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CAPO I 


L’Europa in generale. 
a) GEOGRAFIA FISICA 


. Romanorum gloriosa potestas 
nec metis Italiae nec tricornis Eu- 


n Dipato. 


chè hanno un'altezza molto modesta, e, specialmente dal lato europeo, un pendio dol- 
cissimo. Data la stretta unione fra Europa e l'Asia, si suole spesso chiamare queste 
due parti del mondo con un solo nome, Euràsia 


2. SUPERFICIE E POSIZIONE. L'Europa ha una superficie di 
poco più di 10 milioni ‘di chilometri quadrati (10.040.000 kmgq.). Essa 
rappresenta, quindi, meno di un terzo dell’Africa, e di un quarto dell'Asia 
e dell’America, e supera di poco in estensione l’Australia. 

Situata fra il 36° e 71° di latitudine settentrionale, è quasi tutta 
compresa nella zona temperata, ed occupa il centro dell’emisfero conti- 
nentale. Unita strettamente all’Asia verso oriente, ha pure facili comuni- 
cazioni con l'Africa, grazie a numerose penisole e isole, che si proten- 
dono verso sud nel Mare Mediterraneo. 


3. MARI DELL’EUROPA. L’Puropa è di tutte le parti del mondo 
quella che è in maggiore contatto con il mare. Grazie al gran numero di 
mari interni, di stretti, di capi, di penisole e di isole, le sue coste hanno 
uno sviluppo molto notevole (37 mila km.). 

Il Mar Glaciale Artico, al N, bagna coste basse e poco elevate: forma 
il Mar Bianco, poco profondo, che resta gelato per parecchi mesi del- 
l’anno. ; ; r 
L’Oceano Atlantico è poco profondo attorno alle vaste isole del- 
l’Arcipelago Britannico; ma poi scende, a | à “pro-. 
fondità (5100 m. nel golfo i Gue È ; 


n le sue tepid 


dei fiumi, che sboecano in questo mare, sono ace 
degli estuari sì trovano i maggiori porti: Londr 

Te maree hanno distrutto listmo, che un giorno univa LT 
o formarono il Passo di Calais (Stretto dì Dover, per gli Inglesi) larco 3 
profondo meno di 35 metri. La Manica, il Canale di S. Giorgio e il M 
Sono pure poco profondì (100 metri al più), ed hanno maree molto noti 
concorrono potentemente a facilitare la navigazione negli estnari 


2) Il Mare del Nord comunica per una serie di stretti, lo Stkager 
Ra} (Scagher Rach), il Cattegat, il Sund (largo 4 km.), il Gran Belt e 
Piccolo Belt, con ìl Mare BAltico, che è quasi completamente chiuso 
a le terre, ed ha una profondità media di soli 55 m. A causa della 
de quantità di fiumi che riceve, questo è il mare meno salato del 
tanto che nel Golfo di Finlandia vivono molte specie di pesci 


Urali allo Stretto di Gibilterra. La parte orientale è più compatta e di 


carattere continentale; l'occidentale più frastagli e di carattere pe- 

minsulare e marittimo. Si può, adunque, dire che vi è un'Europa conti» 

nentale © un'Europa marittima. La civiltà si è mag iormente svilup- 
a nell'Europa, che è in mi ior contatto col mare, 

b) Per la sua forma, l'Europa fu giustamente paragonata a uno 

dli quei grandi polipi, che vivono nel mare, e dal mare stesso traggono 


la vita con i loro cento tentacoli. I tentacoli dell'Europa sono le nu 
merose penisole, che penetrano nei mari, avvicinandola all'Africa e al- 
DAsia, 

le maggiori penisole dell'Europa sono: la Penisola BalcAnica (468 
mila kmq.) che termina col capo Matapàn; la nostra bella Penisola 
Italica (138.000 kmq.), che termina col capo dell’Armi, ed occupa il 
centro del più bel mare del globo, il Mediterraneo; Ja Penisola Ibèrica 
(584.000 kmq.), che finisce col capo Tarifa, ed è la meno frastagliata fra 
le tre grandi penisole dell'Europa, bagnate dal Mediterraneo. Final- 
mente, verso settentrione, vi è la Penisola Scandinava (800.000 kmq.) 
che ha al nord il capo Nordkyn, poco ad oriente del quale si trova l’isola 
Màgero col capo Nord. 

Meno estese sono le penisole di Canin e di Cola nel Mar Glaciale Ar- 
tico, la penisola del Jutland, che termina col cai Skagen (pr. Scaghen). 
fra il Mar del Nord e il Bàltico, la penisola 7 ; 
teo, la penisola di Calabria, che è la 


op 1090s mpPIoitd ad mp “ 
mo oguugiodun mid n ar 


È il più importante e il più bello dei mari interni del 
che per parecchi secoli dominarono su tutti i puesi bagnat 


onta e colline li altipiani, la sua altezza x rebbe di 

appena 340 metri, ment r altezza dell’Africa è di 75 ); quella 

dell’Asia di 960, quella dell'America Meridionale di 590, dell'America 

Settentrionale di 720. I tre quinti della superficie dell'Europa sono 0e- 

cupati da terre, che hanno un'altezza inferiore a 200 metri sul livello 

del mare. 

a) Pianure. Come, per la sua configurazione orizzontale, più com- 
paita, l'Europa Orientale è in contrasto con PEuropa Occidentale, più 
frastagliata; così un identico contrasto si osserva per la configurazione 
verticale. Nell’ Europa Orientale predominano le pianure, mentre nel- 
l'Europa Occidentale vi sono numerosi sistemi montuosi. Te pianure, 
però, dell’Europa non sì limitano alla pianura russa 0 sarmàtica, ma ; 
sì estendono verso occidente lungo le coste del Baltico, del Mar del A 
Nord e dell’Atlantico sino alla Francia, prendendo il nome prima di 
pianura germanica, poi di pianura francese. * 

Altre pianure, meno estese, si trovano nell'Europa Meridionale ed 
| Occidentale: la bella pianura padana, fra le Alpi e l'Appennino Setten- 

trionale, la pianura ungherese a sud dei Carpazi, la pianura valacca o 

| basso Danubio, ecc. 


gendo k 


sarebbero in gran 
avere l’aspetto di un 
n Sì i 


un ampio cerchio attorno alla pianura padana, Quantuni 

alte e larghe (in qualche punto 270 km.), coperte di nevi pr 
d’immensi ghiacciai, tuttavia le Alpi si possono facilmente valicari 
perchò tagliate da ampie valli trasversali, con passi di non grande al- 
tezza. La più alta vetta è il Monte Bianco (4807 m.), che è pure la vetta 
culminante di tutta 1'Buropa. 

4) Il sistema appenninico percorre in tutta la sua lunghezza la 
Penisola Italiana. È meno alto delle Alpi, raggiungendo solo l'altezza 
massima di 2914 m. (Monte Corno nel Gran Sasso d’Italia). 

5) Il sistema balcanico comprende la catena dei Balcani, i Monti 

— Ròdope, le Alpi IMiriche, la catena del Pindo, i Monti del Peloponneso, 
ece., e culmina nel monte Mussalla (2925 m.). 

i Il sistema germanico è formato di molte catene montuose 

birge, Monti Sudeti, Giura Germanico, ecc.) di mediocre altezza 


hi (Ben Nevis, 1343 m.). 
) formato ni una serie di alteterre, che 


portano le piogge, così l'Europa Occidentale ne riceve. una maggior 
quantità, mentre nell’Buropa Orientale sono piuttosto scar 


A Gleneoe, 
nella Sco 


‘adono 225 centimentri di pioggia all’a 
a Berlino 59, a Mosca 53, e ad 
solo 15 centimetri. 


A mbwrgo 73, 
{strakàn, nella depressione del Caspio, 


L'Europa, rispetto al clima, si può dividere in tre zone; 
1) Zona atlantica, all'’ovest e al nord-ovest, con un clima arittimo, piogge 
abbondanti, distribuite in tutte le stagioni, estati relativamente frese he e inverni non 


molio rigidi. 


PSR. 
fe? 
| 


i fi 


I fiumi, che hanno un corso più lungo e un 
quellì ehe percorrono le vaste terre pianeggianti 
che ha una forma molto compati 
Una serie di rilievi di varia altezza, con direzione generale « 


la sud-ove 


a nord-est, costituisee una linea di displuvio, che divide i corsi d’aequa 
dell'Europa, che si versano nei mari settentrionali e occidentali (#67 
sante di NO), da quelli che si ve 
(versante di S e di SE). 
1) Nel versante di NO scorrono numerosi fiumi, che si versano nel- 
l'Atlantico o nei mari ad esso collegati. 
Al Mar Glaciale Artico corrono la iora (1600 km.), la Dvina 
ed altri fiumi minori: tutti questi corsi d’acqua sono gel: 
| mesì dell’anno, e quindi hanno scarsa importanza. 
: Mare Baltico sì versano la Neva (64 km.), emissario del lago 
i Dina e il Njemen o Memel, che, nel loro corso medio e infe- 
pettivamente la Lettonia e la Lituania, la Vistola 
Polonia, l’Oder (900 km.), che termina nel 
a 


rsano nei mari meridionali e orientali 


i per parecchi 


(1150 km.), che termina cun 
mburgo; il Reno (1350 


die, 


il Don (1900 km.), l’antico Z'anaì, che percorrono la Russia Merij- 


dionale. 

Nel Mar Caspio sboccano il Volga, il maggiore fiume europeo sì per 
lunghezza di corso (3700 km.) che per ampiezza di bacino (1 milione 
e 460.000 kmq.), e 1 Ura? (2350 km.) al confine orientale dell'Europa, 


Parecchi dei fiumi dell'Europa Orientale e Centrale, grazie al predominio «elle 
piamure, poterono essere collegati da canali navigabili, che )presentano una grande 
utilità per il trasporto delle merci: Diina-Volga, Vistola-Dniepr, Oder-Vistola, Oder. 
Elba, Reno-Senna, Senna-Loira ecc 

Mentre i maggiori fiumi, che si ve no nel Mediterraneo, finiscono con un delta, 
quelli che si versano nell'Atlantico, ove le maree sono notevoli, terminano con ampi 
e profondi estuari, i quali si prestano alla formazione di vasti e sicuri porti. Inoltre 
questi fiumi hanno una grande portata e un regime costante, per cui molti di essi co- 
Stituiscono importanti vie di navigazione interna. Se i porti di Anversa, di Rotterdàm 
e di Amburgo hanno preso in questi ultimi anni un grande sviluppo, superando di molto 
il movimento deì porti concorrenti, Genova e Marsiglia, si deve appunto alla loro po- 
sìzione su estuari di fiumi navigabili 

Il Volga, co? suoi affluenti, rappresenta pure una magnifica rete navigabile, di 

p È er la Russi; ; ma ha il grave difetto di terminare nel Caspio, che 
portantissima è, invece, la via navigabile del Danubio. 

> che ha una maggiore portata media d’acqua è il Volga 

anubio (6000 me.), la Neva, il Reno, il Po (1680 me.), la 

Loira. Come si vede, il Po ha una portata 

ì e lunghi. Ciò si deve al fatto che | 


parte del mondo che offre un: 
all'uomo, e può, quindi, nutrire una popolazione più « 

Il limite della vegetazione arbore che il Circolo Polare 
specialmente nella Norvegia: l'orzo è coltivato nella Norvegia sino al 70 
alla stessa latitudine, lungo il Vàranger fiord, sulle coste del Mar Glaciale, eresce l’avena 


ìl ciliegio s'avanza nella Norvegia sino al 63° di latitudine; e il frumento invernale 
va sino al 65° sulle coste della Norve; 
Finlandia. 


> Alle tre zone climatiche di cui abbiamo poco innanzi parlato (p. $) corrispondono 
altrettante zone di pprtazione. 


superficie relativamente 


cente raggiunge, ( 


di latitudine; 


a, e supera il 60° parallelo nella Scozia e nella 


Ì pps, ed anche la vite e il i, Eee regioni di cina e an 
b) La zona mediterranea è la regione delle macchie e delle piante sempreverdi 


(o arancio, limone, cedro, ece.). Vi prospera la vite, e cominciano ad apparire 


0 e colture diverad;, "i mezzogiorno, ove Do piogge 


a vita agricola, e potè, per questo, 
la quale vi trovò tutti gli elementi 


uropa. 


rente dol Golfo, god 


Più mite di altro terre situate alla 


latitudino. Tutti ì popoli europei pote 


tono facilmente venire a contatto col 


Mare, è trarre da questa grande via del 


commercio è dolla civiltà molti bonefici, 


piega come l'Europa, pur non 
un tredicesimo delle 
dar ricotto 6 nutri- 
del genere 
sia divenuta il centro della 
na del mondo intero, 


ndo cho circ 


po 
circa 


mento un quarto 
umnano, è 


civiltà 6 la vera r 


Il Mare Mediterraneo. 


Questo mare. che, come disse un poeta 


vaglia le stirpi alla potenza e alla gloria, 


fu per moltì socoli il centro della civiltà, 
ed è senza dubbio uno dei mari più belli 

del mondo, 
Il Mare Mediterraneo, che i Romani 
chiamavano Mare nostrum, è di origino 
© è una prova la so- 


DI, 
riceve buoni 
per cei 


perchè le piogg 


cho su di esso cadono, e i fiumi che vi 
sboccano, non bastano a compensare le 
acque che perde per la forte evapora. 
zione, Nel Bòsforo vi è una corrente su- 
perficiale, che viene dal Mar Nero, me- 
diante la quale, questo mare, che riceve 
molti fiumi e ha scarsa evaporazione, 
versa il di più delle sue acque nel Medi. 
terraneo. Altrettanto avviene nello Stret- 
to di Gibilterra, nel quale vi è una forte 
corrente che dall’Atlantico entra nel 
Mediterraneo. sii 
Si è calcolato che il Mediterraneo, se 
non ricevesse più acque, in 460 anni, 
dell’evaporazione, si ossicchereb 


golfo dell'Obi e del Mar Nero, che prima 
le acque delle pianure settentrionali si 
separarono dal Mar Glaciale; poi il mar 
Nero e il Caspio si divisero in due bacini, 
il Mar Nero si congiunse al Mediterraneo, 
© finalmente il Caspio e l’Aràl si disgiun- 


sero fra loro. I 
le due par 
quasi del tutto 


dev 


due terre, 
cora il loro carattere natura 


spiccato. 


Monti dell'Europa. 


‘In Europa i gruppi montuosi sono 
molti, sovente isolati affatto l’un dal- 
‘altro, e, in tutti i casi, assai ricchi di di- 
mazioni e di frastagli. Le loro dimen- 


relativamente Piceole, permettono, 
gni gruppo presenti una di- 
onde il succedersi 

tali spazi, che in 


pienamente alle vicende geologiche svol- 
tesi in quel mostruoso t 
s’accumulano tanti accidenti e rovescia- 
menti e contorsioni di terreni, quanti 
forse in nessun altro angolo del globo 
di pari estensione superficiale è dato di 
poter trovare. Sembra che le forze tutte 
della natura si siano qui data la posta, © 
si siano fissata una rapida vicenda per 
rimaneggiare questa importante regione 
Da tutto questo vario rimaneggia- 


iangolo, dove 


% 


x” 


CAPO II 
L’Europa in generale. 


bh) GEOGRAFIA ANTROPICA 


La lingua è intero il popolo. 


Motto fiammingo. 


1. POPOLAZIONE. L'Europa ha una popolazione di circa 517 mi 
i di abitanti, con una densità di 51 abitanti per chilometro quadrato. 
itte le parti del mondo è la più densamente abitata, ed è superata, 

popolazione assoluta, solo dall’Asia (1190 milioni di abitanti): 
quantunque poco estesa, contiene da sola cirea un quarto 


PE opa la deve principalmente alle 


fi 


o clima, alla sua posizione e 


Rispetto alle lingue parlate, i principali popoli dell'Europa SÌ pos- 


sono suddividere in tre gruppi. 

a) Parlano lingue romaniche o neo-latine, derivate dalla tra- 
sformazione del latino volgare: gli Italiani, i mi gli Spagnuoli, i 
Portoghesi, i Romeni. A questo gruppo si posso ungere i Greci, 
che parlano il greco moderno, e gli Albanesi, da cui lingua è affine al 
greco. 

I popoli, che parlano lingue derivate dal latino e dal greco, rappre- 
sentano un complesso di cirea 130 milioni di individui. 

0) Parlano lingue germaniche: i Tedeschi, gli Olandesi, gli Inglesi, 
ì Danesi, i Norvegesi e gli Svedesi (152 milioni). Fra le lingue germaniche 
la più parlata e la più diffusa nel mondo è l’inglese, la quale contiene molte 
parole di origine latina. Le lingue svedese, danese e norvegese formano 
îl gruppo delle lingue scandinave. 

e) Le lingue slave (162 milioni) sono parlate dai Russi, dai Po- 
lacchi e dai Boemi (Slavi settentrionali), dai Serbi, Croati e Sloveni 
(Jugoslavi o Slavi meridionali) e dai Bulgari. 

‘cono alla Deups ario-europea i Celti, che abitano l'Irlanda 


È a, 
*. Candia 4 


Nazioni e Stati. La storia dell Europa, in questi ultimi tempi, è stata dominata 
da una duplice tendenza: quella dei popoli della stessa lingua a formare uno Stato, 
quella degli Stati a unificare la lingua parlata dai loro sudditi. Nel secolo XIX sorsero 
in Ruropa parecchi nuovi Stati nazionali: la Grecia, la Serbia, la Romania, la Bul. 
garia, l’Italia e la Germania, Questo movimento, però, alla fine del secolo, non era 
terminato, L'Italia vedeva, con dolore, sempre soggette all'Austria, le popolazioni ita- 
lianissime della Venezia Tridentina, della Venezia Giulia e della Dalmazia, le quali 
non mancavano di manifestare il loro desiderio di unirsi al Regno d’Italia. In Ger. 
mania un forte partito si sforzava di far trionfare l’idea che tutti i popoli parlanti la 
lingua tedesca dovessero far parte dell’Impero Germanico, e che i popoli di altra 
lingua (Polaechi), che si trovavano entro i confini dell'Impero, dovessero essere ger- 
manizzati. 

Le diverse popolazioni della Penisola Balcanica, rimaste per parecchi secoli s0g- 
gette ai Turchi, erano riuscite nel secolo XIX a formare parecchi Stati nazionali, e, 
al principio del secolo XX (1912-13), a cacciare quasi interamente i Turchi dall'Eu- 
ropa. Ma i Greci vedevano: nella Bulgaria un ostacolo a comprendere nei confini del 
loro Stato tutte le terre, ch’essi dicevan popolate da Greci. Alla loro volta i Serbi ten- 
devano a dominare tutti i territori popolati da Serbi, non solo della Balcània, ma anche 
dell’Austria-Ungheria. Infine, tutti i popoli che parlavano lingue slave si sentivano 
legati da un vincolo comune, e la Russia cercava di estendere sempre più su questi 
popoli la sua influenza politica. 

Queste lotte fra le diverse nazionalità furono una delle non ultime cause della 
Guerra Mondiale, che portò alla formazione di alcuni nuovi Stati nazionali (Ceco- 
slovacchia, Polonia, Jugoslavia, Finlandia, ecc.), e all’ingrandimento di altri (Italia, 
Romania, Francia). Si sfasciò, 
nazioni, che acquistarono la loro libertà. 
Ma in parecchi Stati le min di naz 
| (minoranze etniche) sono, ance 


ece, l’Impero Austro-Ungarico, formato da diverse — 


Norvegia, la Svezia, la Finlandia (re pubbl.), i Tat 
la Zettonia (repubbl.), l'Estonia (repubbl.), la Russia (repubbl.) 
Si devono ancc aggiungere il Granducato di Lussemburgo, fra il 
Belgio e la Germania, il Principato di Monaco presso Nizza (Franci 
le piccole repubbliche di Andorra, tra la Spagna e la Francia, e di Sam 
Marino, nell'Italia; la Città del Vaticano (Roma), il Principato di Liech- 
tenstein, fra la Germania e la Svizzera, ecc. 
Pra ì diversi Stati europei cinque emergono per 
e popolazione, e si chiamano perciò Grandi Potenze. Essi son 
la Germania, l'Inghilterra, la Francia e l’Italia. Se si ha riguardo alle 
loro relazioni politiche, le cinque Grandi Potenze europee si dividono 
in due gruppi: a) Inghilterra e Prancia; b) Italia e Germania (Asse Roma- 
erlino). La Russia sta a sè, ma ora è in buone relazioni con le potenze 


santa (repubbl.) 


i bisogno di espandersi, occupando Ja Sa Questa 
s ha un carattere prevalentemente econo- 


onquistò (2 « 

naccia contro la sione r della (x x Eritrea e della Somalia. 

ento vittoria italiana riempiva il mondo di meraviglia, Il 9 x 

munciava al popolo italiano e al mondo che l'Etiopia era sotto la diret 


dell'Italia, 0 cho il Re d'Italia assumeva anche il titolo di Imperatore de 


tutte le loro forme. qui che il genere umano ha raggiunto, quindi, il 
più alto grado di civiltà; e se vi sono, anche fuori d'Europa, paesi molto 
progrediti, essi o sono abitati da Buropei (America, Sudafrica, Australia) 
o hanno adottato la civiltà europea (Giappone). 

La vita economica, però, non è ugualmente sviluppata in tutti i 
Paesi dell'Europa: in aleune regioni della Russia lo sfruttamento del 


suolo si trova ancora allo stadio della pastorizia e dell’agricoltura pri- 
mitiva; invece nella valle del Po e nell'Europa Occidentale si sono rag- 
giunti i maggiori perfezionamenti nell’allevamento del bestiame, nella 
pesca, nell’agricoltura, nell'industria e nel commercio. 

1) Agricoltura. Quasi tutta l'Europa, per le favorevoli condizioni 
del suo clima, è coltivabile, e l’agricoltura forma l'occupazione prin- 
cipale dei su abitanti. Le colture più praticate sono quale del Serate 


Mietitura 


Genova, 


nella Francia settentrionale. 


L'Italia è piuttosto povera di 


i bovini ed equini; ma occupa 
îl primo posto, ni ll’Europa, per l’allevamento del baco da seta, 


3) Industria. L'Europa non è ricca di minerali preziosi, ma ab- 
bonda di carbone, Specialmente nell’Inghilterra, nella Germania, nella 
Francia, nel Belgio, nella Polonia e nella Russia; di petrolio nella Russia, 
nella Romania e nella Polonia. Per i minerali di ferro occupano i primi 
posti la Francia, il Lussemburgo, l'Inghilterra, la Germania e la Spagna: 
per quelli di piombo, la S agna, la Jugoslavia, la Germania, l'Inghilterra 

per il mercurio Italia e la Spagna; per lo zinco la Germania, 
la Jugoslavia, la Spagna, la Polonia e l’Italia: per l'alluminio (bauxite) 
la Francia, l’Italia, l'Ungheria e la Jugoslavia, ec 
L'industria manufatturiera ha fatto progressi enormi nell’Inghil- 
terra, nella Germania, nella Francia, nell'Italia, nel Belgio, e si va sem- 
pre più diffondendo e perfezionando, così che si può dire che l'Europa 
Centrale ed Occidentale è il più grande distretto industriale del mondo. 
Dei 153 milioni di fusi per la filatura del cotone che vi sono nel mondo 
(1936 milioni spettano all'Europa (Gran Bretàgna, 42 milioni 
Germania, 10 mil. ciascuna; 9 mil. la Russia; 5 e 
Nella produzione del rayon l’Italia è al terzo posto 
e la Germania, La Francia e l’Italia occupano — 
a della seta. è 


delle ferrovie elettrificate: seguono la Svizzera, la Francia, 1 
e la Svezi 

Dei porti europei i più importanti sono quelli di Londra, Anversa, 
Amburgo, Rotterdam, Liverpool, Marsiglia, Genova, Barcellona, ece. L'Im 
ghilterra occupa il primo posto in Ruropa, e nel mondo, per la Marina 
mercantile: vengono in seguito, in Europa, la Germania, la Norvegia, 
VItalia e la Francia, 

Linee regolari di navigazione aerea uniscono le principali città del- 
l'Europa, e si spingono nell’Asia, nell'Africa e, dal luglio 1937, anche 
nell'America. La rete aerea europea ha uno sviluppo di oltre 100.000 km. 

Numerosi cavi telegrafici sottomarini, e potenti stazioni radio, 
mettono in comunicazione i maggiori centri dell'Europa col mondo 
intero. 


LETTURE 


% 


ano 


per aumentare i mezzi di distruzione 6 
di morto, 

Parve dapprima che la 
gli Imy 


undi cure si erano 


vittoria do- 
vesse arridero centrali, che 
da molti anni e con g 

gue b agosto 


Belgio, 
allo scopo di 


ì Tedeschi alirono il 
Stato neutrale e pacifico, 


poter invadere pi Tao Îlme nte 


ne, Ai primi di settem- 
bre gli eserciti tedeschi stavano per cir- 
condare Parigi, ma nella battaglia della 
Marna (5-11 settembre 1914) i Francesi, 
comandati dal generale Joffre, sconfig- 
gevano i Tedeschi e li obbligavano a ri- 
tirarsi. Altre grandi battaglie intanto 


le truppe tedes 


avevano avuto luogo lungo il confine 
austro-russo e austro-tedesco. Ma è cosa 
\possibile seguire, sia per la sua vastità 
su ‘ata, anche per sommi 


Poco dopo anche l'esercito turco della 
Mesopotamia veniva catturato, 

Altri 
luogo, qu 


importanti rvenimenti ave. 
i contemporaneamento, 
sul fronte bulgaro, ove il 12 settembre 
1918 le truppe dell'Intesa avevano ini. 
una serie di fortunate offensive, 
in seguito alle quali la Bulgaria fu ob- 
bli, a chiedere pace all’Intesa (28 
ottobre 1918). 

La sconfitta della Turchia e della Bul- 
garia, e i continui scacchi militari sul 
fronte franco-belga, fecero sentire pros. 
sima agli Austro-Tedeschi l'ora della 
rovina. Per l’Austria questa suonò, 
quando, il 24 ottobre 1918, l’esercito 
italiano con magnifico impeto iniziò la 
sua offensiva sugli altipiani e sul Piave, 
e nella battaglia di Vittorio Veneto (30 
ottobre) sconfiggeva in modo decisivo 
l’esercito austriaco, obbligandolo a una 
fuga disordinata e disastrosa. Il 30 ot- 
tobre si arrendono a diserezione all’In- 


vano 


ziato 


VII novembre anche la Germania firmava. 


mare, come esse desideravano, uno Sta- 
to (Polonia, Cecoslovacchia, Jugoslavia, 
Finlandia, Lituania, Lettonia, Estonia), 
mentre altri Stati potevano riacquistare 
province © territori, che la Germania 
aveva loro tolto in guerre precedenti. 
Così la Francia potò riavere |'Alsazia- 
Lorena, che la Germania lo aveva tolto 
nel 1870-71, e la Danimarca, lo Schleswi 
perduto nella guerra contro l’Austria 
e la Prussia nel 1863. 
_ La nostra Italia liberò dal dominio 
austriaco la Venezia Tridentina e la Ve- 
nezia Giulia, terre italiane fisicamente 
e abitate da Italiani, e nello stesso tempo 
acquistava nell’Adriatico quel predo- 
o io, che è necessario per la sua sicu- 
a. La Romania conquistò la Tran- 
e la Bessarabia, abitate da Ro- 
dominio puavo) diven- 


trat 


a i vari tratta 
la Guerra Mondiale, nc 


dare la vera pace alla desolata 


Oggi gli Stati dell'Europa si poss 


videre in due categorie: quella deg 


che sono soddisfatti, e quella degli 


malcontenti della loro situazione 

sente. Questi chiedono uns 
i di pa 
senso di giustizia, 
fendono le posizioni 

nulla resiste alla giovanile attiv 
l’Italia e della Germania. Questa si è 
annessa l’Austria, e, distrutta la Ceco- 
slovacchia, ha occupato il paese dei Su- 
deti, popolato dai Tedeschi, prendendo 
sotto il suo protettorato la Boemia e 
la Moravia. La Slovacchia è ora una 
repubblica indipendente; ma ha ceduto 
una parte del suo territorio all’Ungheria. 
L'Italia ha occupato l'Albania (1939- 
ì Il 1° settembre 1939 scoppiò la 
‘ra la Germania e la Polonia, che 


, ispirata a un r 
mentre gli a 
sonquis 


L’Europa e la civiltà. 


La culla della civiltà europea fu il Me- 
diterraneo orientale; e, mentre altre 
grandi civiltà, dopo un periodo più o 
meno lungo di vita, perirono o si 30- 
pirono, questa 
attraverso qu: 
dore e di decader 
ta. Lo successive civiltà preelleniche si 
trasformarono nella civiltà. greca, che 
iluminò con la sua luce v ma tutto 
il bacino orientale del Mediterraneo; 
divenne, poi, civiltà romana estenden- 
dosi a tutti i paesi bagnati da questo 
mare ed anche ad altri. 

Così, grazie a Roma, la civiltà medi- 
terranea si trasformò in civiltà europea. 

Nei primi secoli del Medioevo parve 
che questa civiltà dovesse andar som- 
mersa sotto le ondate delle genti bar- 
bariche, che invadevano l'Europa Occi- 
dentale romana. Ma Roma, divenuta 
centro della nuova civiltà cristiana, seppe 
donare la sua civiltà ai barbari. E an- 
cora una volta È 


esi 


tà mediterranea, pur 
che oscillazione di splen- 
non si è mai estin- 


l'Olanda, i quali si creano va 


2 gi asti imperi 
coloniali. La civiltà europea fa gen 


" ire 
la sua influenza su nuovi continenti, abi 
enti, abi. 


tati milioni di uomini. 

Sul finire del secolo XVIII l'introdu. 
zione delle macchine nell'industria e poi, 
all’inizio del secolo XIX, l'applicazione 
della macchina a vapore nella naviga. 
zione e nei t porti terrestri, producono 
una vera rivoluzione nella produzione in- 
dustriale, nei trasporti e nel commercio, 

La piccola Europa, solo ricca di car. 
bone e di ferro, sparge nel mondo intero 
i prodotti delle sue industrie, che trag- 
gono le materie prime necessario dai 
più lontani paesi. I grandi paesi indu. 
striali, e specialmente l'Inghilterra, esten- 
dono i loro domini coloniali in nuove 
terre; mentre vasti paesi, colonizzati e 
resi civili dalla Spagna e dall'Inghilterra, 
si rendono indipendenti (Stati Uniti, 
Stati dell'America latina). 

Verso la metà del secolo XIX arditi 
esploratori fanno cadere i veli che co-_ 
prono ancora l'Africa misteriosa, 

| questo continente gli Stati E 
a gara per estendere i | 


CAPO III 


La Penisola Iberica. 


In quella parte ove surge ad aprire 
Zefiro dolce le no fronde 
di che si vede Europa rivestire... 
Dante, Par., XII; 46-48. 


: 1. CONFINI E POSIZIONE. La Regione Iberica è formata dalla tozza 
penisola quadrangolare con cui l’Europa termina verso Sud-Est. I Pi 


la dividono dalla Regione Francese; lo Stretto di Gibilterra, dal- 
ca; ad ovest è bagnata dall’Atlantico; ad est, dal Mediterraneo. 

a Regio e Iberica o Iberia ha una superficie di circa 584.000 kmq. 

22.000 si ), ed una popolazione di 32 milioni di 


n) Lo costo del Golfo di Guascomna, alto è roacione presentano i porti di San 
Sebastiano, di Bilbao, Sant Procedendo verso ovest, nella a, Je coste 
diventano frastagliate da profondo insenature, dette riag, che costituiscono bellissimi 
porti naturali 

Dopo il enpo Vinisterre, lungo il Mare di Portogallo, lo coste sono per un tratto 
alte o frastagliate; ma poi si fanno basso e in qualche punto sono accompagnate da 
mno, I porti principali sono Oporto è Lisbona, 

Vol Golfo di Cadice le costo sono frastagliate, e in qualche punto basse e paludose; 
il porto principale è Cadice, Segue lo Stretto di Gibilterra, largo appena 14 km., nel quale 
RI nvanzano il capo Tarifa, la punta più meridionale dell'Europa, e la Punta di Luropa, 


sulla quale è Gibilterra, 
b) Sul Mediterraneo le coste sono alte sino al capo de Gata (porto ‘di Malaga), 


poi si fanno più basse, e presentano larghe falcature di cui la più notevole è il Golfo 
di Valenza col porto omonimo: più a nord vi è il grande porto commerciale di Bar. 
cellona. 

Di fronte al golfo di Valenza si trovano due piccoli gruppi di isole, che apparten- 
gono alla Regione Iberica, 6 cioè lo isole Pitiuse (Iviza, Lormentera), è le isole Baleari 
(Maiorca, Minorca, ecc.) 


Regione Iberica è un paese di alteterre. Il suo 
— 4) un vasto altipiano centrale (meseta) che una 
ri catene, dette sierre (Sierra di Guadarrama, Sierra di 
vide nei due altipiani della Vecchia Castiglia e del 
b) due bassopiani e cioè: il bassopiano dell’Eb 
nt di, i 7 


bassopiano d 


vi è aleun eccesso di caldo e di freddo: lungo le coste atlantiche, ove È 
piogge sono abbondanti, ric è la vegetazione arborea ed erbacea 
Nel bassopiano dell’Andalusia e lungo il littorale mediterraneo, tepidi 
sono gli inverni, ma calde le estati, e ricordano la vicina Africa: vi pro- 
sperano l’olivo, la vite, gli agrumi e le palme. 

Sì tenga presente che la Zegione Iberica è quasi alla stessa latitudine 
della Penisola Italica; quasi eguale, adunque, è il clima dei due paesi, 
e sìmili, perciò, sono la flora e la fauna, e, quindi, i prodotti vegetali e 
animali. 


5. IDROGRAFIA. I fiumi della Penisola Iberica sono quasi tutti 
poveri di acque, ed hanno un regime molto irregolare. Solo il Guadal- 
quivir, che è l’unico fiume di pianura, è navigabile per un buon tratt 

altri non servono che per l’irrigazione. 


principali sono: a) il Minho, il Duero, il Tago, la Guadiana e il 


a Valladolid, e sì getta nell'Atlantico presso 
della Penisola TA I km.), riceve il 


nel suo col 


n) REPUBBLICA DELLA SPAGNA 


7. CONFINI E SUPERFICIE. La Repubblica della Spagna occupa 
quasi tutta la Penisola Iberica, eccettuata la zona rettangolare verso 
l'Atlantico, fra il Minho e il Golfo di Càdice, che costituisce il Portogallo 
Confina a N conla Prancia e con il Golfo di Guascogna; ad O conl’Allantico 
e con il Portogallo; a S col Golfo di Cadice, con lo Stretto di Gibilterra e 
col 4 . xd E col Mediterraneo (1). 


Come si formò lo Stato spagnuolo. La Spa 

Iberia, Hispania, fu dapprim: tta ai Carta ) 

che lasciarono il loro nome all’Andalusìa (1 I 

al secolo VIII. Nel 711 gli Arabi rovesciarono il regno dei Visisoti e fondarono il po- 

tento califfato di Cordova. Dopo sette secoli di lotte i principi cristiani, che avevano 

fondato i regni di Oviedo, di Le6n, di Castiglia, di Aragona e di Navarra, riuscirono 

are definitivamente i musulmani nel 149 quando, per il matrimonio di Fer- 
dinando di Aragona e Is: fi Jasti formò un solo regno. 

Nel secolo XVI la Spag È gno delle Due 
Sicilie, sul Milanese, sui Paesi E oridi e e Centrale, 
sulle Filippine, ece., era la pi nde A del E Car o V riunì per qualche 
tempo sotto il suo scettro i domini Siinoli e quelli della Casa d'Austria, e potè dire 
che «il sole non tramontava mai sul suo impero ». 

Nei secoli XVII e XVIII la Spagna perdette a poco a poco i suoi domini in Eu- 
ropa. Nel 1810, mentre essa faceva parte dell'Impero Napoleonico, le colonie del- 
PAmerica Centrale e Meridionale proclamarono la loro indipendenza, e formarono le 

pubbliche dell'Argentina, del Cile, del Perù, ecc. In seguito a una disgraziata guerra 


E 
4 
ù 
4 


Barcellona -— I bh 


o principale del porto. 


La capitale della Spagna è Madrid (oltre 1 mil. di ab.): ma durante 
la guerra civile il governo risiedette in Burgos. 
cattolica. 

La lingua ufficiale, parlata dalla maggioranza della popolazione 
(circa il 64 per cento), è il castigliano; il 24 per ce 
La Spagna è divisa in 49 province, ma ancora 
comune la divisione in regioni naturali e storic 
Capitanerie Generali, e corrispondono alle regioni sto 
fiche della Spagna (0a- 
stiglia, Andalusìa, Cata- 


= WAS 
logna, Valenza, ecc.). - La | DI 
| 10. REGIONI E CITTÀ LAVA 


PRINCIPALI. 1) Nella Catalo- 
la città principale è Bar- 
(1.150.000 ab.), bellissi- 


1 


Vi prevale 


ligioni 
r religion 


to parla il catalano. 
conservata nell’uso 


è Madrid (1.050.000 ab.), capitale dello Stato. Situata sul Manzanare (1), affluente 
rama (Tago) in mezzo a un vasto e deserto altopiano, è una città moderna e 
ben costruita, con belle vio 6 piazze: per la sua posizione cent fu prescelta come 
residenza dai Re di Spagna. Ai piedi della Sierra Guadarrama è l'Eseuriale, immenso 
convento ove sono sepolti i Re spagnuoli: fu costruito a ricordo della grande Vittoria 
che il duca di Emanuele Filiberto, generale dell'esercito spagnuolo, riportò 
îl 10 agosto 1557 contro i Francesi a San Quintino. Zoledo (30.000 ab.) antica capitale, 
sul Tago, è una delle più c tteristiche città della Spagna, con una splendida catte- 
dralo. 9) Nell’Estremadura vi è Badajoz (40.000 ab.), città di frontiera e quindi forti- 
fio sulla Guac 10) L’Andalusia è una delle regioni più fertili 6 più belle della 
S La sua capitale è Siviglia (250.000 ab.), sul Guadalquivir che è navigabile. Ha 
una splendida cattedralo. Cordova (120.000 ab.), antica città romana, con splendidi | 
ricordi del suo glorioso passato, durante la dominazione araba. Càdice (80.000 ab.), 
centro di una delle principali regioni vinicole della Spagna. Dal porto, ora colmato, 
di Palos, presso Huelva, alla foce del Rio Tinto, salpava il 3 agosto 1492 Cristoforo. 
Colombo, 11) La Granada ha per capitale Granada (125.000 ab.) con grandiosi ricordi _ 
della dominazione araba. Malaga (200.000 ab.), porto importante e grande centro 
vinicolo. 12) La Mureia ha per capitale Murcia (170.000 ab.) in una bella pianura 
(Huerla de Murcia) ben coltivata. Cartagena è un porto commerciale e militare. 13) Ni 
Valenza la capitale è Valenza (350.000 ab.), terza città della Spagna per popolazi 
nde centro agricolo e industriale. Nelle Baleari la città più importante è 
| (Maic TCA, 80.009 ab.); nelle Canarie, Santa Cruz de Teneriffa (60.000 


L’occupazi ne principale de 
uadalq 


I prodotti agricoli spagnoli (vino, olio 
tevole concorrenza, sui mercati esteri, ai prodotti ital 
zione delle arance la Spagna supera di molto VItal 
il primo posto nel mondo per i limoni. Se la produzione italiana di olio 
doliva non è di molto inferiore a quella spagn« per la produzione e 
il commercio delle olive da tavola la Spagna supera l’Italia. 
L'allevamento del bestiame ha una grande importar Celebri sono 
le pecore «merinos » (oltre 19 milioni), allevate sugli altipiani, ei cavalli 
dell'Andalusia. Numerosi bovini si hanno nelle provincie settentrionali, 
ove, grazie alle abbondanti piogge, si possono avere molti foraggi; muli 
e asini nelle meridionali. L'allevamento del baco da seta è in decadenza 
(Valenza). Importante è la pesca del tonno e delle sardine. 
») Industria. La Spagna è ricca di minerali, specialmente. nelle 
ovince settentrionali: rame nell’Andalusia (Rio Tinto), ferro nella 
lia, carbone nelle Asturie, nel Leòn, nella datori ecc.; zinco 
Biscaglia e nella Murcia; mercurio nella Nuova Castiglia (Alma- 
ambo argentifero nell’Andalusia (Linàres), nella Granada (AL 
iure manganese, stagno, salgemma, potassa, ece. 
ch 201 di minerali, Je industrie metallur- 


cotone e cotonami, macchine, concimi chimici, petrolio, legn 
, s 


AME, ecc 
a Gran By, 4 

3; Tree ) ì » _Dretagn, 
la Francia, gli Stati Uniti, la Germania, il Belgio, i Ma, 


Pacsi Baswi 
Italia, fr 
Il commercio italo-spagnuolo è di poco inferiore 
lire con prevalenza delle importazioni (pe; 


Il commercio spagnuolo è particolarmente attivo con ] 


&l 200 milioni di 


e fresco € conservato olio 
1 


lb) REPUBBLICA DEL PORTO 


13. CONFINI E SUPERFICIE. Il Portogallo, el 
della zona atlantica della Penisola Iberica, trae il suo nome d 
della città di Porto, anticamente chiamata Portus Cale. Confina 
ad È con la Repubblica della Spagna, a O e a S con VAttan 
mna superficie di circa 89,000 kmgq.; comprendendo le. isole Azzorre : 
Madera (Africa), la superficie sale a circa 92.000 kmq. 


14. POPOLAZIONE. Il Portogallo, per la sua posizione sull’Atlantico, 


è più ricco di piogge e, in compl ; più fertile e quindi più popolato 
della Spagna. Ha, infatti, una popolazione di oltre 7 milioni di abitanti, 
con una densità di 71 ab. 
| per kmq. (Spagna: 49 ab. 
per kmq.). La religione 


seAO 


DI 
‘on 


capitale Braganza, dove ebbe origine la dinastia di Braganza, che governò il Porto. 


gallo sino al 1910. 3) Beira ha per capitale Coimbra (30.000 ab.). 4) N Estremadura 
vi è Lisbona (600.000 ab.), capitale del Portogallo, riva destra del Tago, a 
14 km. dalla foce, in una splendida posizione con un to e "TI 

fu nei dli XV e XVI uno dei più importanti dell'Europa. Nel 17 

un terremoto, che vi fece 60.000 vittime. Lisbona è una bella città, ricca di edifici 
monumentali; il suo porto è toccato da numerose linee di navig 5) Alemtejo 
ha per capitale Beia. 6) Algarve ha per capitale ro (18.000 ab.). 7) Le isole Azzorre 
hanno una superficie di kmq. e una popolazione di 264.000. abitanti. La città 
Più popolosa è Ponta Delgada (20.000 ab. ) Madera, celebre per il clima caldo e Fe; 
stante, ha una superficie di 782 kmq. 00 ab.: il suo capoluogo è Punchal (32.000 
ab.) 


17. VITA ECONOMICA. L'agricoltura è la base della vita economica 
del Portogallo, ma è poco progredita, sia per lo scarso Spirito d’iniziativa 
degli abitanti, sia per la mancanza dei capitali. La maggiore ricchezza a 
agricola è la vite, che si coltiva specialmente nella valle del Duero, sulle 


colline presso Lisbona, e nelle campagne di Setibal. Oporto è il cent 
del commercio dei vini (vini di Porto). Notevole è pure la produzione — 


allevamento del bestiame; fiorente e molto 
dine, tonno). 2 +55 
l grande importanza: ram 


possiede: alcuni stabilimenti nell'India (600.000 ab.), Macao nella Cina 
(11801000 ab.), parte dell’isola di 7’imor e Cambing (500.000 ab.) nell’In- 
donesia. 


ce) REPUBBLICA DI ANDORRA 


19. Questa piccola repubblica, situata nei Pirenei, ha ur 
di 452 kmq. e 6000 ab. La capitale è Andorra. La repubblic 


uperficie 


è posta 


sotto la sovranità della Francia e del vescovo di Urgel (Spagna). 


d) GIBILTERRA 


20, Nel 1704 gl’Inglesi occuparono questa fortezza, e con grandi 
la resero quasi inespugnabile. Il territorio di Gibilterra ha una 
5 kmq. ed è costituito da un promontorio lungo 4 km. e 
hiamato Punta d'Europa: esso è unito al continente 
di sabbia. La città ha circa 21.500 abitanti, per 
nuola e italiana. 


L’altipiano della Castiglia. 


Come la vicina Africa, l’Iberia è un 
paese di altipiani. Infatti, il vasto alti- 
piano della Castiglia occupa circa nn 
terzo di tutta la Penisola Iberica, man- 
tenendosi ad un’altezza media di circa 
800 m. Tutt’attorno è circondato da 
montagne: al Nord, dagli aspri monti 
Cantàbrici © dai monti di Galizia, ad 
Est dai monti Zbèrici e dai monti Uni- 
versali; al Sud dai monti della Murcia 
e della Sierra Morena, e verso Ovest da 
numerose altre sierre. 

La pendenza generale dell’altipiano è 
verso occidente, e quindi quasi tutti i 
suoì fiumi scorrono verso l'Oceano Atlan- 
tico (Duero, Tago, Guadiana); ma essi 
non sono navigabili. Noi sappiamo, in- 
fatti, che i fiumi di altipiano non sono 
navigabili, perchò scendendo verso le 
pianure costiere e verso il mare, vanno 
soggetti a rapide e a cascate. 


fi I Pirenei, 


L’altipiano della Vecchia G 


‘astigli 
nn clima del glia ha 


tutto continentale 
estati secche e cocenti, e inverni lunghi 
e rigorosi. Scarsa è la vegetazione 3 
vaste distese di terreno sono perfetta. 
mente desertiche o coperte di bassi ce. 
spugli: il paesaggio è estremamente mo. 
notono. L’altipiano della Nuova Castiglia 
è meno alto, ma ha anch'esso un cn 
del tutto continentale e piogge searsis. 
sime. Vi sono vaste distese di lande, 
di pianori desertici o Stepposi, seminati 
di blocchi di granito, è percorsi da 
greggi di pecore di ottima razza (me- 
rinos). 

Le catene montuose, che formano i 
margini degli altipiani, trattengono il 
vapore acqueo, che i venti marini traspor- 
tano: ecco perchò tutti gli altipiani sono 
poveri di piogge e, quindi, di vegetazione 
(deserti, steppe). 


con 


Lisbona. - Veduta generale. 


Il Castigliano, con le suo belle qualità 


di nobiltà e di dignità personale, ma 


apatico di fronte alle Ità pratiche, 


non ha molta simpatia per il Catalano, 
speculatore audy 
Catalani la 
divenuta nazionale per 
scrittori, è una lingua 
contrasti 
ì Baschi ; 
Nelle  p oni del mez 
della Spagna (Andalusia, Murcia, Gra- 
nata), molto visibile è l'influenza della 
lunga dominazione araba: tuttavia queste 


, Ma 


positivo. Per 


lingua cast 


virtù di g 


sono 


stranie 


riorno 


popolazioni presentano minor arietà 


di tipi e di caratteri che quelle del get. 
tentrione 


andi sono le ri à fra le diverse 


della grandissimo @ 
profondo è in tutti gli Spagnuoli 


province Spag 
per il loro paese, 
todo (Chi dice 
No hay mas que una E 


Quien dice ‘pada 
agna, dice tutto): 
ana en el mundo 
(Non vi è che una Spagna nel monto), 
sono proverbi spagnuoli molto signifi- 
cativi. « Vantar la forza della Spagna, 
disse Wellington, è la debolezza nazio- 
nale degli Spagnuoli ». 


dice 


La città bianca: Cadice. 


Cadice, situata all’entrata dell'Oceano 
Atlantico, occupa una splendida posi- 


e vide molte battaglie. Nel 1596 fu arsa 
dagli Inglesi, nel 1800 fu bombardata 
dal grande ammiraglio inglese Nelson, 
e nel 1808 fu l’ultimo rifugio dell'indi- 
pendenza spagnuola. Questa città è 
uno dei più stravaganti e graziosi ca- 
pricci umani. « Non son bianchi, serisse 

| De Sua soltanto i muri esterni 


costa, tutta la roccia sembra vuota. Per 
gli Spagnuoli queste gallerie colle loro 
feritoie della vecchia », 
los dientes de la vieja; în verità una 
vecchia che minaccia e suscita la gelosia 
della Spagna. 


sono i «denti 


Le gallerie coperte salgono, partendo 
dalle prime batterie, elevandos i 
rale per file parallele o a piani, e la st 
che le collega è a pendio regolare, abba- 
stanza facile, perchè la marcia delle 
vetture sia facile: anzi un nomo a cavallo 
può circolarvi liberamente senza toccare 
la volta. Ad ogni feritoia si trova un 
cannone. Di fianco ai pezzi s'ammue- 
chiano piramidi di proiettili, e qua e là 
vi sono polveriere. Per anni ed anni sì 
sono praticate nella viva pietra nuove 
gallerie, profondendovi miliopi. Alle volte 
la galleria si avvicina alla luce e lascia 


me una triste 


l’interno della volte per 


lunghi tratti ridiventa « 


Da questo punto elevato, lo sguardo 


s'estende alla sua volta snllo Stretto, 


sul Mediterraneo e sull'oceano, abbrae 
ciando nello stesso tempo la punta della 
Spagna e la costa una di 


stesa d’acque di almeno dugento chi 


africana per 
lometri rifico colpo d'occhio quando 
ebbie, sì frequenti nei nostri par 

non velano l'orizzonte. Voi avete il piec 
sopra una delle Colonne d’1 
che l’altra colonna vi si para dinanzi 
coronata delle. vecchie mura di Ceuta: 
voi vi librate al disopra di due mari, 
ove i flutti s'uniscono coll’intermediario 
dello Stretto, tra le due colonne desi- 
gnate dagli antichi geografi col nome 
di Calpe e di Abyla. 


ole, mentre 


C. GrAD. 


vuoto, mi ero messo tranquillamente 


al finestrino a guardare le bianche pi- 
ramidi di 
dell'Oceano vicino. Di lì 
arrivare il controllore, ansante e preoc- 


cupato: « Respiro! Avevo paura che fosse 


sale, che sono i primi segni 


a poco, 


rimasto a terra, mi die 
alla 


to telegrafare, 


©; © Se non l’aveggi 
Da Stazione 


Capirà, perdere 
ne va della nostra re. 


trovato qui, 


rgiatore.., 
putazione ». 


RE DE ZUANI, 


Le corride dei tori nella Spagna. 


Ci si appassiona, come prima, forse 
più di prima, alla corrida. La tradizione, 
sotto questo aspetto, è rimasta intatta. 
Grandiosa la plaza des toros; enorme la 
folla che assiste sulle gradinate dell’im- 
menso anfiteatro. Toilettes sfarzose di 
madrilene, mantones di Manilla rica- 
mati a colori vivaci, a disegni fantastiosi, 
viavai di venditori di agua e aguardiente, 
di panini, di noccioline americane, urla 
di incoraggiamento, di gioia, di dispetto, 
gettito di cappelli nell’arena in omaggio 
all’espada ioso; e poi, tutto il 

ato della Eos, ban- 
silità a 


ro sentimento è l’uccisione dei 

cavalli, che sono portati alla morte 
senza difesa: poveri vecchi ronzini, che 
offrono la loro magra pancia alle cornate 
furenti del toro, e lasciano la ventraia 
fumante a brandelli sull’arena, nell’ul. 
tima corsa, che li porta a morire pochi 
passi più in là, e che hanno alla fine 
della corrida, insieme col toro ucciso, 
un velocissimo trasporto funebre, tra- 
scinati di corsa da altri cavalli des 
alla stessa sorte, al suono tragieomico 
di un galoppo finale da circo. 

Non si possono dissimular la pena | 


k il disgusto prodotti dallo sventrami 


portare nei suoi inverni di sole; veri 
monumenti, architetture vegetali, in eni 
il tronco sfaccettato e l’elegar audace 
del fogliame vi mostra gli elementi ori- 

| gînari dello stile moresco. Ai due lati 
lo fila colorato dei palazzetti e delle ville; 
niente di fuori dal comune, artisticamente; 
ma pure uno spettacolo di bellezza nel- 
l'insieme, Se la bellezza non è in loro la 
bellezza scende a loro dalla benedizione 
del cielo e del sole. 

Tutto si trasforma, tutto s’irradia in 
questa luce d’oro e d’azzurro; i colori, 
già tenui, clie sì fondono, si smarriscono 

lentieri nel bianco, diventano ancora 

leggieri; sembrano vibrare, irradiarsi 
in una festa, in un tripudio 
di iridi e” di trasparenze. Quale 


africane. Il Porto 


povero, ancho 


quand 
Non vi lasciate impressionare 
dello redingotes © 

Non dalle 
apparenze. Tutto stiero: tramways, 
americani; ascens funicolari, tele» 
foni 6 grafi, ing fe a e illu- 
minazione, 


del taba 
ste 


dei « a cilir 


appelli 


dovete lasciarvi ingannare 


monopoli 
co e dei i, pure fore- 
sotto questo aspetto Lisbona è 
una colonia del capitalismo cosmo 
lita. 

Questa città, povera ed oziosa, non 
ostante le sue apparenti magnificenze, è 
tutta piena di queste invenzioni ed ap- 
plicazioni anglo-franco-americane, che si 
chiamano pomposamente la civil 
che non sono spesso che delle macchi- 
nette per raccogliere gli scarsi reis (soldi) 
della gente del paese. Quello che è in- 
dustrialismo in un paese, può essere non 


CAPO IV 


La Francia e il Belgio. 


I o belle contrée, o terre généreuse, 
lieux complaisants firent pour ètre heureuse!, 


A. Créster, 


1. LA REGIONE FRANCESE. La Regione Francese o Gallica 
(dal nome dei Gallì, che l’abitavano nell’antichità) gode nell’Europa 
e nel mondo di una posizione e di una struttura privilegiata, che 
ben ne possono spiegare le gloriose vicende storiche. Si affaccia 


su tre mari: la Ma- 
nica e il Mare del 
Nord a N, l'Atlantico 
a O, il Mediterraneo 
a S, ed ha veramente 
l’aspetto di un ?stmo, 
per il quale la civiltà 
luminosa del Medi- 
terraneo potè pene 
g| trare fra le brune 


* 


nose, della Costa d'Oro e dell'altipiano di Langres, i 
Giura. Le soglie, che separano questi bacini fluviali 
basse e di facile transito, sì che poterono 
Questa delle comunicazioni nella 
contribuito alla fusione completa dei div 


re collegate da canali navigabili 


Regione Francese ha potentemente 


i popoli, che l’abitavano, e favorì la forma- 


zione di un popolo spiritualmente unito e comp?*to, che ben presto raggiunse la quasi 


MARE DEL 
IS 


La Regione Francese, sotto l'aspetto politico, appartiene quasi in. 
mente alla Iepubblica della Prancia: la parte pianeggiante e colli. 


Lug 
Tranea, 


\ verso NI costituisce il Regno del Belgio e il Granducato del 
semburgo. Presso il confine franco-italiano, sulla costa medite 


vi è il piccolo Principato di Monaco, 


a) LA REPUBBLICA PRANCESE 


2. CONFINI E POSIZIONE. La Francia, detta anticamente Gallia, 
ha la forma di un esagono, ed è da tre lati bagnata dal mare, e cioè a 
NO dalla Manica, ad O dal Golfo di Guascogna, a S dal Mediterraneo; 
gli altri tre toccano sei Stati, e cioè a NE il Belgio col Lussemburgo, e 
la Germania; a E la Svizzera e V'Italia; a Sla Spagna. n 

Ha una superficie di 550.000 kmq. con poco meno di 42 milioni di 
abitanti. 


La Francia gode di una posizione privilegiata. Come la Penisola 
è Iberic ) agnata dai due mari più importanti del mondo, il Mediter- 
eo e ntico; ma a differenza di quella, ha facili comunicazi i 
Ù progrediti dell’Europa continentale, ed è separata d 
uno stretto braccio di mare, il Passo di Calais. 


erodendo. Si notano qui due importanti sporgenze: la p 

tentin e la penisola della Bretagna, che chiudono l’ampio fo di Saint- 
Malò. Le coste di queste penisole sono quasi ovunque alte, e, special 
mente quelle della Bretagna, molto frastagliate. I principali porti sono 
quelli di Calais, Boulogne, Dieppe, Le Havre, Cherbourg. All'estremità 
della penisola di Bretagna si trova lo splendido porto militare di Brest, 
in una profonda e sicura rada. 

b) Le coste della Bretagna bagnate dall’Atlantico sono alte < 
frastagliate, ma, dopo l'estuario della Loira, sul quale è il porto di Saint 
Nazaire, le coste francesi diventano basse e sabbiose, e dopo l’estuario 

della Gironda, sul quale è il grande porto di Bordeaux, le coste, 
e basse, sono accompagnate da dune e stagni costieri. 

e) Le coste francesi sul Mediterraneo presentano una curva concava 

parte occidentale, fra il confine spagnuolo e la foce del Rodano, 


oste sono basse, sabbiose e nlgicoe: 1 Golfo del Rie è Lasi 


Questo sistema è separato dal Massiccio Centrale dalla Porta 
Questo sis 
nica (190 m.), attraversata dal Canale del Mezzogiorno, 


Aquita- 


3) Appartiene alla Francia il versante occidentale delle Alpi 
occidentali o italo-jrancesi. Il versante francese delle Alpi a identali 
è molto meno ripido del versante italiano. Giacciono completamente 
nella Francia le Alpi della Savoia, del Delfinato (I. Pelroy 4103 m.) 
e della Provenza. Grazie alle numerose valli ti sali, relativame e 
facili sono le comunicazioni fra VIt: e la Francia. Le Alpi italo-fran- 
cesì sono attraversate dalla ferrovia Chambéry-Torino, che p per 

il valico del Cenisio (galleria 
di 13 km.), e dalla ferrovia 
Cuneo-Ni per il Col di 
Tenda, 
4) Le catene de 
Giura, che separano la Fran- 
cia dalla Svizzera, quan 
tunque molto meno elevate 
delle Alpi, rappresentano 
‘una barriera difficile a sn- 
perarsi, perchè non possie- 
dono valli trasversali. 
5) I Vosgi sono 
parati dal Giura dalla poi 
‘di Belfort (Porta Bur 


Te grandi pianure della Francia comunicano facilme 
così da formare un anello continuo di basseterre 
parte il Massiccio Centrale. 


,s che 


5. CLIMA. La Francia, grazie alla sua latitudine, al suo rilievo e 
alla sua posizione rispetto al mare, ha un clima molto temperato. Spe- 
cialmente notevole è l’influenza dell’Oceano Atlantico. 

Si possono distinguere nella Francia tre zone cli 
a seconda del clima che vi prevale. 

1) Le regioni dell’Atlantico hanno un elima temperato e umido; 
le piogge cadono in tutte le stagioni, ma specialmente d’inverno lungo 
e coste, d’autunno nell’interno. 
2) Le regioni del Mediterraneo hanno un clima mediterraneo con 
erni miti ed estati calde e secche. Le piogge cadono nell’inverno: 
n vento caratteristico della valle del Ròdano è il mistral. 


atiche principali, 


stati calde. Abbondanti sono le piogge, specialmente 


Alvernia; 


verso il Ròdano l°Isère, che bagna Grenoble, e la 
dal Monginevro, 
Il Varo divide la Francia dalla Regione Italiana, 


i Duranzi 


#. LA NAZIONE FRANCESE. I principali popoli che concorsero 4 
formare la nazione francese furono: i Celti o Galli, i Romani ‘ 
mente alcuni popoli germanici, fra cui prevalse quello dei Yranchi. I 
Galli, donde il nome antico di Gallia, furono assoggettati, dopo lunghe 
guerre, dalle legioni romane comandate da Giulio Cesare, e la Gallia fu 
totalmente romanizzata. Nel sec, V d. 0. i Visigoti,i Burgundi, i Franchi 
ìnvasero questo paese, che prese da questi ultimi il nome di Francia. 

Le invasioni germaniche, però, non ebbero una grande influenza 

Ù nella formazione della nazione francese, la quale conservò la civiltà e la 
Nt) ingua, che aveva ricevuta da Roma. La lingua francese, infatti, è una 
reolatina. 


AZIONE E GOVERNO. La Francia ha una popolazione di 
on una densità di 76 ab. per kmq. Le regioni 
il confine del Pelgio, la valle media e 


me si formò la Repubblica France rancia attuale corrisponde alla mas- 
cima parto dell'antica Gallia, così chiamata perchè abitata dai Galli, Popolo cel 
Il grande capitano romano Giulio Cesare la conquistò dopo lunghe guerre (51 a.C 


e per cinque secoli la tallia fece parte dell'Impero Romano. 

Nel secolo V fu inv: j 
gognoni, Franchi, ecc.) Nel IX secolo Car lo Magno estese l'impero dei Franchi a tutta 
la Gallia 0 a buona parte della Germania e de Il'Italia ma, dopo di lui, l'impero fu diviso 
in tre regni, e quello situato a occ idente della Schelda, della Mosa e del Ròdano fu dato 
a Carlo il Calvo, Qu no, che prese il nome di l'rancia, fu diviso in molti feudi, 
e ben presto i feudatari ridussero il potere del Re ad essere quasi unicamente nominale, 

Nel secolo XI, quando salirono al trono i primi Re della dinasti apetingia, il 
dominio reale, primo nucleo dello Stato francese, non comprendeva che il centro del 
bacino di Parigi, e cioè l'Isola di Prancia e l’Orleanese. Ma, a poco a poco, i Re di Fran- 
cia allargarono il loro dominio: nel olo XITI acquistarono la Sciampagna e la Contea 
di Tolosa; poi nel secolo XV essi riunirono definitivamente alla corona la maggior 
parte dei domini che l'Inghilterra possedeva sul continente: Gwienna, Poitou, Angiò 
Normandia. Lo sviluppo territoriale della Francia fu completo nel secolo XVIII, 
quando, in seguito a lunghe guerre, i Re di Prancia riuscirono a conquistare le regioni | 
poste presso gli attuali confini e cioè: l’Artois, il Rossiglione, la Fiandra, la Franca 


Hihtorio francese subì qualche modificazione. Nel 1 
e la Contea di Nizza, quale compenso per l’aiuto pi 
a del 1859; ma nel 1871, in seguito a una guerra disg 


9. REGIONI E CITTÀ PRINCIPALI. Amministrati 
cia si divide in 90 dipartimenti, i quali 
(arrondissements) e questi in comuni. Sussistono, però, ancora nell’usi 
comune le antiche regioni storiche. 


me 


si suddivîdono 


a) A settentrione si trovano la Fiandra, l’Artois e la Piccardia. Le città più 
notevoli sono Lilla (210.000 ab.) e Roubaix (120), 


entri di grandi manifatture; Amiens 
(95); S. Quintino (55), celebre per la batta 


Filiberto di 


Savoia, comandante dell’esercito imperiale, ‘vinse i Francesi (10 agosto 1557); Calais 
(75) e Boulogne (55), porti sul Passo di Calai 
d b) La Senna attraversa la Sciampagna, 1’ 


moi dintorni. Si 1 


l’Angiò, la Turenna, l'Orleanese, il Nivernese e il y. Le città più importanti SE 

Nantes (1 sull’estuario della Loira, con grandi cantieri, industrie delle a 2 

t'olio, e Saini-Nazaire, avamporto di Nantes; Orléans (75) sulla Loira 
Inglesi nel 1429 e liberata da Santa Giovanna d’/ 


d'Orléans, 


dine g 


» Assediata 
co, detta la Pulzella 


d) Delle regioni della Franc entrale le più importanti sono il Poitou, la Vandea, 
il Limosino e l'Alvernia. Nel Poitou è Poitiers (40) ove Carlo Martello sconfiase } ga. 
raceni (782); nel Limosino, Limoges (90) con fabbriche di porcell rell’Alvernia, 
Olermoni-Ferrand (105), ove il Papa Urbano II predicò la prima C a (1095), 3 

e) Nel bacino della Garonna e presso i Pirenei si trovano la Guienna, la Guasco 
qua, il Bearn, la Contea di Foix e il Rossiglione. Bordeaux 5) è la quarta città della 
Francia, con un bellissimo porto sulla Gironda: grande commercio di vini; Baiona 
sull’Adour, presso il confine spagnuolo; Lourdes, celebre santuario ai piedi dei Pirenei 
mèta di molti pellegrinaggi 

f) Nel bacino del Reno vi sono l’ Alsazia e la Lorena: Strasburgo (185) sul Reno 


è la città principale dell’Alsazia; Mulhouse (100 centro industriale); Mete (80), grande 
fortezza nella Lorena. 


Nel bacino della Saona si trovano la Franca Contea e la Borgogna. Nancy (125), 
bella città, molto fortificata; Digione (90), grande fortezza e centro vinicolo impor- 
tante; Ze Oreuzot, con grandi stabilimenti siderurgici. 

9) Nel medio bacino del Rodano e lungo il Mediterraneo vi sono le regioni del 
Lionese e della Sauna.) ìl Contado Venosino, il Delfinato, la Provenza, la 


ia, e, fo Milano, il più grande centro del commercio 
que Jacquard, inventore so telaio meccanico. Ba 


EUROPA : POPOLAZIONE - POPOLI E LINGUF 


Bratt Te D, Oribmadi die, 


EUROPA : RELIGIONI - COMUNICAZIONI 


10. VITA ECONOMICA. «) Agricoltura. La Ira 
pavse prevalentemente agricolo. Il jrumento è coltivato 
nelle fertili pianure occidentali della Garonna e della Loir: 
gioni settentrionali (Piccardia, Fiandra, Iso 


anche ( un 
pecialmente 
e nelle 14 


di Francia). La produzione 


media annua è di 90 milioni di q., che quasi bastano al consumo. Molto 


G 


MINERALI 

£& Argento O Ferro 
a_ Piombo * Rame 
+ Carbone fossile w Zinco 


LAN 


z D, 2 


z7 


Borgogna, nella Sciampagna e nei dintorni di Bordeaua, Celebre è l’acqua. 
vite di Cognac (Charente). 

Notevole è pure la coltivazione degli alberi da frutta (Normandia 
Bretagna, Massiccio Centrale, Linguadoca), dei fiori Za, Canneg), 
delle piante industriali, e specialmente della barbabietola da eucchero, 
de) lino, del luppolo, del tabacco, ece. Vi sono ancora in Francia vasta 
foreste: tuttavia s'importa molto legname. 

L'allevamento del bestiame è una delle principali riechezze dell’agri- 


coltura francese. Abbondano gli equini (3 milioni) e i dov (16 milioni) 


Specialmente nelle pianure settentrionali e occidentali, e gli ovini (10 
milioni) nelle regioni montuose e collinose. Nelle regioni meridionali gi 
alleva il baco da seta. 
La pesca dà lavoro a circa 140 mila persone: il suo centro principale 
è Boulogne: 
b) Industria. La Francia è abbastanza ricca di miniere. Il carbone 


abbonda specialmente nelle regioni settentrionali (Dipartimenti del 
Passo di Calais e del Nord) e nelle centrali (Le Creuzot, Saint-Jitienne, 
© ma non basta al consumo. Per i minerali di ferro la Praneia 
ito in Europa (Lorena, Sciampagna, ecc.). Il piombo 
Jentrale e nei Pirenei: il rame e alluminio (bauxi 
nell’Alsazia, ecc. 
i e nel Massi 


e) Commercio, Il commercio interno della Francia è 
una fitta rete di ottime strade ordinarie, che è 
del mondo, da numerosi fiumi e « i nav bili, e da una buona ret 
ferroviaria, collegata con le reti dei paesi vicini. Le 
hanno una lunghezza di 63.450 km. Vasta e ben organizzata è la rete 
(43.000 km.) delle comunica i aeree (Parigi-Londra, P 
Parigi-Amsterdam, Tolosa-Casablanea nel Marocco, ecc.). 

La Marina mercantile della Francia (3.398.000 tonn.) è una delle prime 
del mondo, ed ha il vanto di possedere la nave di maggior tonnell: 
(Normandie, 79.280 tonn.), dopo la Queen Mary, inglese (80.773 tonn.). 
La Francia occupa il terzo posto, in Europa, per il suo commercio con 
l’estero, venendo dopo l’Ingbilterra e la Germania. La Francia importa: 

one, pelli, legname, carbon fossile, semi oleosi, cercali. petrolio, 


enza dubbio la miglio 


ferrovie francesi 


.,ed esporta: filati e tessuti di seta, di lana e di cotone, prodotti 
e acciaio, automobili, articoli di lusso e di moda, vino, ecc 
VItalia e la Prancia è molto aumentato dopo la 
importa dalla Francia tessuti, mode, pelli, 

erro, macchine, profumi, resine, chincaglie- 


b) PRINCIPATO DI MONACO 


12. Nella Contea di Nizza, poco lungi dal confine italiano, è gj 
è 


piccolo Principato di Monaco, che ha una superficie di kmq. 1; 
Li 


popolazione d -000 ab. La capitale è Monaco (2400 ab.), ma Ja cià 
più nota è Montecarlo (10.000 ab.). SITO 

Tl governo è monarchico costituzionale: la religione predominante è 
la cattolica. La principale attività economica consiste nel srande Casi j 
dei giuochi d’azzardo (Montecarlo) e nell’industria dei forestieri, E 


b ‘a Bruxelles. - Palazzo di Giustizia, 
De 
Ta 


Il Belgio appartiene fisicamente alla regione francese, Vi 


Prevalgon 

age x zONo la 

: solo verso SE l’altopiano delle 

MINE piano delle Ardenne, 

monotono, app ne in piccola parte al Belgio, raggiungen 
: ar . . A 5 

massima altezza di 675 m. A settentrione si stende un Vas 


triste 0 
dovi Ja 


; ; 7 J to basso. 
piano mediocremente fertile, ma ben coltivato. Abbondano le mini, 
} ere 


di carbon fossile e di ferro. 


con una densità di 275 ab. per kmq. Il Belgio è 
per cento della popolazione (Belgio settentrionale) parla il 
(dialetto tedesco), il 38 per cento (Belgio meridionale) il a 
un dialetto francese: il 13 per cento è bilingue. 
le città più importanti sono: Bruxelles, cap. del Regno (900.000 
abitanti coi sobborghi), poco lungi dal campo di battaglia di Waterloo, 
ove Napoleone I fu sconfitto da Wellington (1815); Anversa (510.000), 
sulla Schelda, uno dei più attivi porti commerciali dell'Europa; Liegi 
(255.000), Gand (220.000), grandi centri industriali; Ostenda (50.000), 
porto sul Mare del Nord; Lovanio (45.000), con una Università cattolica. 
Il governo è monarchico-costi- 
tuzionale con due Camere: Senato 
e Camera dei Deputati. Vi predo- 
mina la religione cattolica. 


Situato al confine del mondo romano 
lel mondo germanico, il Belgio fu 
pre il campo di battaglia sul quale 
. romanici e i popoli germanici 


a) L'agricoltura e l'allevamento del bestiame sono gvil 
specialmente nel bassopiano: vi si coltiva la ;egala, il frumento 
la barbabietola da eucechero, il lino, la patata, gli ortaggi (cie 


Uppati 
, l'orzo, 


È 3 È È ora Per Ja 
fabbricazione di surrc i del caffè) e i fiori. Il Belgio ha quasi 2 milioni 


di bovini: numerosi e pregiati sono i cavalli. 

b) I minerali costituiscono la maggior ricchezza del Belgio, Il 
carbon fossile non solo bi al consumo interno, ma viene anche espor. 
tato. Quasi esaurite sono le miniere di ferro e di zinco; ma fiorente è 
l’industria metallurgica (Liegi, Verviers, Namur, Charleroi), che pro- 
duce grandi quantità di ferro, ac 0, piombo, zinco, rame, importando 
ì minerali dalla Francia (ferro), dal Messico, dalla Svezia e dall'Italia 
(rinco), dal Congo Belga (rame, stagno e minerali radioatti i). Molto pro- 
gredita è l’industria meccanica (locomotive, carri ferroviari, automobili, 
armi, macchine varie) a Seraing, Liegi, Lovanio, Gand, ecc. d 

Antica è in questo paese l’industria tessile (lana, lino, cotone); i 
maggiori centri sono Verviers, Bruxelles, Gand, Malines (pizzi). ; 
Si devono ancora ricordare le fabbriche di vetro, di porcellane (To 

nai), di euechero, di gomma elastica, di prodotti chimici e farmaceutici, 
e) Il commercio è attivissimo, specialmente con la Francia, 
li Stati Uniti, l’Olanda, la Germania e PArge 
1 belga si effettua per il porto di 
dal mare. & 


) vi si parlano la lingua franc 
dano le min ferro in cui lavorano molti I i 
occupa uno dei primi posti nella produzione siderurgica dell'Europa 
Fiorente e ben praticata è l’agricoltura, ma i suoi prodotti (avena, 
frumento, orzo, patate, viti, ece.) non bastano al consumo della sua densa 
popolazione (117 ab. per kmq.). Diffusa è la coltura delle rose, che si 
esportano. Ul Lussemburgo è unito, per le dogane, al Belgio (1921). 


LETTURE 


I Francesi. 


a mazione pratica, laboriosa, seri e boriosi per essere amabili. Anche 
Si sommo grado, inge- nel mangiare e nel bere, come nel vestire, 
I il Francese ama la squisitezza, e pone 

più mente alla qualità che alla quantità. 

Andrea Chénier, nel suo celebre Inno 


regolare servizio fra Lione e Avignone, 


discendevano il fiume in due giorni e lo 
rimontuvano in duo mesi, a causa delle 


diflico] è \no per vincere 
la corrente. 

Si sono eseguiti importanti lavori per 
rettificare questo fiume, che dovrebbe 


che s'incontra 


mettere il porto di Marsi, 

zioni di vincere la conco 

fanno i porti del Mare del Nord 

si trovano agli sbocchi della Rie 
vigabile del Reno. Io ‘Enifica 


a È ale 
dile unisce ora Marsiglia al i 
dano. È 


glia in condi. 


TTenza che gli 


Parigi e la Senna. 


La grande capitale della Francia giace 
nel centro di una conca di forma quasi 
circolare, che manda tutte le sue acque 
verso la Senna, la quale si è aperta una 
porta verso occidente, erodendo le ter- 
razze del paese di Caux. 

Parigi deve alla Senna le sue origini 
© la sua grandezza, perchè furono pre- 
cisamente le vie di comunicazione rap- 
presentate dalla Senna e dai suoi affluenti 

elle che resero sempre maggiore il 
merciale di Parigi, la 


lento com 


con quelle della Garonna, del Ròdano, del 
Reno, ece., Parigi crebbe rapidamente e 
accentrò la riechezza e la grandezza della 
Francia, non solo, ma divenne uno dei 
più grandi centri della vita politica, in. 
tellettuale ed economica del mondo. _ 
Oggi la navigazione fluviale, che 
la prima causa della fortuna di P: 
è passata in seconda linea, per ciò 
si riferisce alle comunicazioni, rese molto 
più rapide dalle cinque grandi reti fer 
roviarie, che vi fanno capo; mala 
resta sempre l’arteria principale del 
‘cio parigino; il porto fl 
ì è visitato ogni anno da 


anche a grande distanza, ovunque i 
corsi d’acqua permettono facili impianti. 
Essa non conta meno di 25 mila telai 
meccanici, cho danno a Lione il primo 
posto nella produzione dei tessuti di 


x in Europa 
npre il primo 


mercio della 


VItalia 


primo posto per 


seta in I 
occupa, in Europa, il 


la seta gr 


Gli accordi coloniali italo-francesi. 


N 26 aprile 1915, e cioè poco meno 
di un mese prima della partecipazione 
dell’Italia alla Guerra Mondiale, fu sti- 
pulata a Londra una convenzione (Patto 
di Londra) nella quale furono stabilite 
coi futuri alleati (Inghilterra, Francia, 
| Russia, ecc.) le condizioni che sarebbero 
tate fatto all'Italia alla fine della guerra. 

‘a le altre condizioni ve n’era pure una 

riguardava le colonie: all’art. 13 del 
to di Londra si era stabilito che, ove 
leati si spartissero le colonie te- 
essi avrebbero ceduto all'Italia 


trattati, godono gl’'Italiani a Tunisi 
(Statuto degli Italiani di Tunisi). 

La Francia cedette, così, all’Italia 
una parte dei Tibesti e dell’Erdi, lungo 
il confine meridionale della Libia (cirea 
114.000 kmq.), e un piccolo tratto della 
sua colonia della Costa dei Somali a $ 
dell’Eritrea (800 kmq.), la cui costa 
venne prolungata di 20 km. verso lo 
Stretto di Bab el Mandeb. 

Inoltre la Francia concesse all’Italia 
una partecipazione del 20 per cento alla 
proprietà e all’esercizio della ferrovia 
che unisce Gibuti ad Addis Abeba ca- 
pitale dell’Abissinia. 

er gl’Italiani della Tunisia sì stabilì 
in Tunisia 


La città dei profumi: Grasse (Francia). 


» ha una sua caratteristica, che 
inguo da 
i fatti, la città 
tutto le prezic 
lato dai chimi 
fumorio di Rue de la Paia, fi 
îl giro del mondo sotto i più disparati 
nomi, Grasse sorge, così, in me A 
ciuffi di fumaioli che sorgono dalle piccolo 
vallate che la circondano, o a grandi pian- 
tagioni fiorite che fan dello coste di questa 
vallata immensi tappeti multicolori. 
Grasse vive tra profumi. Non si lavora 
ad altro, non sì commercia in altro. Se 
ìmmense sono le piantagioni di fiori, se 
immense sono le fabbriche ove le essenze 
Si distillano, innumerevoli addirittura 
sono nella cittadina i negozi di profu- 
îe. Ce ne sono tre, quattro, cinque 


ri altra città frane 


in cui si distillano 


nze, che, manipo- 


artisti dello grandi pro- 


nno poi 


dentro la provinciale Grasse, 


Sono ne. 


inze, ì fabbri 

canti locali di profumi i degli toa 
» Alor i 

ini degli Btesgi 


grandi profumieri di Parici 
e profumieri di Parigi, vendono j 


i ovo le distillerie d’ew 


loro prodotti appena creati. 

Siete entrato a Grasse con nelle 
l’odore della polvere presa per via 
l'odore della benzina in combustione 
della vostra automobile. Ve ne allonta» 
nate, dopo un’ora di sosta, con le vesti 
talmente asperse di profumo, che la testa 
vi gira, più che se aveste su voi tutti 
quei profumi d’Arabia che Macbeth cer. 
cava per lavar le sue mani... 

E quando l’incubo passa, vi rimane, 
tuttavia di Grasse, un dolce ricordo: 
quello d’uno squisito paese, che vive del. 
l'industria più ricca d’eleganza e di poesia, 


nariei 


© intorno a cui le sue fabbriche di pro- 


fumi mettono una perenne cornice d 


Alla sua volta, l'industri 
saponi ha favorito lo sviluppo di altre 
industrie: fabbriche di stearina, di gli- 
cerina, di soda © di altri prodotti chimici, 
Un gruppo d’industrio che 
un forte tonnellaggio d’esportazione 
porto di Marsiglia, è quello dei materiali 
da costruzione: calce, cemento, tegole 
e terrecotte diverse. Questi prodotti, 


degli olii o dei 


fornisce 


pesanti e di scarso valore, vengono espor= 
tati non solo nei paesi del Mediterraneo, 
ma anche nel Madagascar, nel Sénegal, 
noll'Argentina, nelle Indie Inglesi, nel 


La Senna 


Il porto di Parigi è ora costituito da 
pie banchine lungo il fiume e lungo 


i canali: ìl parto fluviale, | che si stende 


ceve i due 
arigi 


nti di p: 


Bras 
mancano 
potrebl 
a molte nav 
Ancho 
zucchero contribuisc( 
del 
l'industria 
delle 


concimi 


rto di 
l'industria delle 
modo notevole 


Marsiglia 
juta, 


in 


al movimento porto di 


della 


Fiorente è 
delle 
carta, 
prodotti 
le mere 


quella 
della 

cec., i 
diffe 
importate ed esportate sia molto 
minore a Marsiglia che 


vetrerie 6 Îlerie, 


dei chimi cui 


fanno sì che la enza tra 


a Genova. 


a Parigi. 


nascosti o non esistono; le grue sono 
natanti, mobili, e quindi non entrano 
in scena che nei soli moment: maggior 
traffico. 

Nulla che annerisca l’acqua od am- 
morbi l'atmosfera, come sulle rive del 
Tamigi o de Schelda o della Mersey: 


un porto di mare, ed i parigini ne sono 
oltremodo fieri 

Sul finmo 
p no lente e rimorel 
a quattro le ampie navi 
olandesi variopinte e gaio come gic 
toli; pulite e linde colla loro casina | 
a poppa. Come sono graziose le bianche 
casine alte un metro, ornate tutte di 
fiori alle finestre, riquadrate in azzurro, 
ombreggiate da un minuscolo giardinetto, 
rallegrato dalle ampie tende a strisce 
bianche ed azzurre e rosse, e dal cin- 
quettìo deì bambini del Nord di Francia, 
tutti biondi © rosei! 

Vi. passano, velocissimi e leggeri, gli 


nimazione è 
ate a due, 
le chi 


grande: 


anca 


ge battelli-mosca, che portano le 
i e di degli. Sfaccendati a 


Il porto di Parigi ha una 


import 
grandissima nell’economi 1 


a fre Ancese; è 
punto di riunione di tutte le linee re 
Mi: Ovest d'Ey i 
omenta 
produttiva di uno dei più fa tivi 
industriali del mondo, che esso piva 
di carbone e materie prime, e insana 
suoi prodotti in tutte le re ni della 
«Francia. 

Ha preparato e reso possibile l'inere. 
mento edilizio della metropoli, condu- 
cendovi, ad un prezzo irrisorio, i materiali 
da costruzione; spande il benessere fra 
i tre milioni d’abitanti della città. 

Su di esso è basata gran parte dell’at. 
tività di Parigi e di molte regioni. 

Parigi è uno dei più grandi porti del 
mondo. Ma chi lo sa? chi lo conosce? 


ione interna del 
tiene 6 


F. TAIANI. 


CAPO V 


L'Europa Centrale. 


Germania hino ripis Rheni, usque ad 
dlpos, a meridie ipsis Alpibus, ab oriente 
Sarmaticarum confinio gentium, qua sep- 
tentrionem spectat oceanico litore obducta. 


Meta, III 3. 


1. EUROPA CENTRALE. Quella parte dell'Europa situata a N del 
Sistema Alpino e del Sistema Carpatico, e compresa, su per giù, fra il 
Reno ad O e la Vistola ad E, ben merita, per la sua posizione geo- 
grafica, il nome di Europa Conbalo: Jl suo limite settentrionale è ben 

efinito dal Mare del Nord, dal Canale di Kiel e dal Baltico. 

Di questa vasta regione la parte settentrionale è tutta un’immensa 


“utpao; SU yw Ip ox3u99 IE 


Il centro di Amsterdam. 


siva del Piemonte e della Liguria, e quasi 8 milioni e mezzo di abitanti 
(247 per kmq.). 
L'Olanda è, per gran parte, un bassopiano, prodotto lentamente dalle 


ommerse, e, dove prima vi erano belle praterie, si for- 
‘ olfì, come il Golfo di Zuiderzee, che ora si va prosciugando. 
ll bacino dello Zuiderzee, ora separato dal mare da una grande diga 
ultimata nel 1933, sarà in parte trasformato in lago interno (I. di Tjssel) 
ed in parte prosciugato (2.000 kmq.). Oltre un terzo del territorio del 
l'Olanda è ad un livello inferiore a quello del mare, dal quale è difeso 
da potenti dighe. A SE 
l'Olanda è alquanto più ele- 
vata, raggiungendo i 322 m, | 
sul mare nella parte meri- 
dionale della provincia del 
Limburgo. . 
Il clima dell’Olanda 
marittimo e umido, e quin 
molto favorevole allo sì 
luppo dei pascoli. 


L'Olanda ha una 
zione di circa 8 mi 
mezzo di ab. ) 


La religione predominante è la prot 7 ta (48 per cento); 
ma molto numerosi sono pure i cattolici (26 per ): gli israeliti sono 
115.000. 


4. VITA ECONOMICA. «) La t della vita economica dell’Olanda 
sono l’agricoltura e l’allevamento del bestiame, che icano con me- 
todi perfezionati e razionali. Solo il 27% della superficie.è costituito da 
terre arabili. Il frumento, l’avena, la segala, si coltivano nelle province 
dell'Olanda, della Zelanda, della Frisia e del Drenthe. La patata è colti- 
vata ovunque, il Vino nella Frisia, nel Brabante e nella Zelanda: la canapa 
nell’Olanda meridionale; le barbabietole da zucchero nella Zelanda. Cele- 
‘bri sono i fiori, specialmente i giacinti e i tulipani, di Haarlem. 

Il clima, dolce e umido, e l'abbondanza dell’acqua fav 


pascoli naturali. Vi si allevano poco meno di 2 milioni di bovini di ot- 
tima razza sia per il latte, 
sia per la carne. Grande 
è la produzione del burro 
del formaggio, che forma- 
oggetto di vasta espor- 
. Numerosi _ sor 


e) ND commercio è quanto mai attivo, anche per merito del rieeo 
impero coloniale che l’Olanda possiede nell'Asia, e specialmente della 
sua posizione fra l'Inghilterra e la Germania. Le ferrovie raggiungono 

appena una lunghezza di 3506 km., ma il principale mezzo di comuni: 
cazione nell’Olanda è costituito dagli innumerevoli fiumi e canali na- 
vigabili, che la percorrono in ogni senso. 

Si importa ferro, acciaio, tessuti cereali, legname, olii minerali, carta, 
concimi, caffè, ecc. e si esporta tessuti, carbone, burro e formaggio; prodotti 
floreali, margarina, ece. I porti più attivi sono quelli di Rotterdàm, uno 
dei primi del mondo, e di Amsterdàm. La Marina mercantile dell'Olanda. 
(2.609.000 tonn.) è di poco inferiore a quella dell’Italia. 

I commercio italo-olandese è abbastanza attivo: noi esportiamo nel- ; 
l'Olanda: raion, agrumi, frutta secca, riso, marmi, cappelli, automobi ; 
e importiamo: carni fresche e congelate, solfato di chinino, pesci, form 
pollame, fecole, semi oleosi, ecc. Dot 


5. COLONIE. L’Olanda conquistò nel secolo XVII un vasi 
coloniale: oggi possiede ancora quasi tutto 1° Arcipelago Malese, 
trova, tra le altre, l'isola di Giava, fertilissima e molto 
popolata. Nell’America appartengono all’Olanda parte del 


PIE 


b) LA GERMANIA 


Posizione della Germania. La 
dell'Europa, anzi il cuore geografico € 
sentenza, così frequente negli scritti tede 4 
non sì può tuttavia negare che in essa vi sia molto di 

Fisicamente, infatti, la Germania è in intimo contatto con tutte le principali re- 
gioni geografiche e storiche dell'Europa, e nel suo mezzo s'intrecciano le linee che 
uniscono le capitali più importanti: Madrid con Leningrado, Stoccolma e Copena- 
ghen con Roma, Parigi con Budapest e con Mosca, Londra con Costantinopoli: il 
carattere principale della Germania è, adunque, la centralità. 


USE 
I sornholmmarly 
Ì  Stopminde_ 


». LA GERMAN E.] ‘mania è un paese essenzia]. 
mente continenta { etlentrione ignatio dal Mar i 5 
e dal Mare del Nord E 

Te coste bagnate }laltico sono basse, sabbiose, orlate di la- 
gune (Zi wrisches Haff, 1 Haff,cce.), e pre ntano i golfi di Danzica, — 
di Pomerania e di Lubecca con 1 porti di Danzica, Stettino, Lub ca 
Kiel, 1 porti più importanti della Gern nia si trovano, però, Ko: li i 
dei fiumi che sboccano nel Mare del Nord, detto sno Locali ni 

et 3 ed 


In seguito all’annessione dell’Aus appartiene or 
mania una parte notevole delle Alpi Orientali 0 Aus 
raggiungono in nessun punto i 4000 m., ma contengono t 
cialmento nei Grandî Tavern, vette notevoli come il @rossglo 
(3798 m.), che è la più alta vetta dello Stato Germanico. In qu 
tiratto il Sistema Alpino è formato da grandi catene parallele che 1 
chiudono lunghe .valli longitudinali, percorse da aleuni aMuenti 
. destra del medio Danubio (Drava, Sava ecc.). 

Anche qui tra le Alpi e il Danubio si trova un ristretto altopiano 
collinoso, che verso oriente si abbassa nella ridente pianura di Vienna. 
Nelle Alpi Austriache il passo più notevole è il Brènnero (1370 m.), 

| percorso dalla ferrovia che unisce l’Italia (Bolzano) all'Austria e alla 


di 


ircondano, e si 
sì trova la 
v ki 


590 mm.; a Danzica 480 mm, Nel Land dell'Austria il clima è come 
quello della Svizzera, vario secondo il rilievo, con un carattere con- 


premi << RESe 


SS Hannover 
PS 


2, 
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Fig: 24. - Germania: flumi e canali navigabili (Confin' anteriori al 29 settembre 1938). s Ò 


tinentale: le pi 


Amburgo, - ll porto, 


Strasburgo, Mannheim e Magonza. Dopo questa città piega verso NO, 
direstone che mantiene fino alla foce, scorrendo in una stretta valle 
fiamcheggiata da altipiani fino a Bonn, ove il Reno entra nella pianura 
ge itnic bagnando Colonia, e giunge nell’Olanda, ove piega ad 0, 
dividendosi in più rami. 

Il Reno riceve a destra il Meno, che gli porta le acque della Franconia, 
e bagna Francoforte, e la Ruhr, il cui bacino è ricco di carbone; a si 
nistra, presso Coblenza, riceve la Mosella, che nasce nei Vosgi. 

2) Il Weser è un fiume pe. amente germanico, che percorre 
la pianura della Westfalia e dell’Hannover, e termina con un vasto 
estuario nel quale si trovano i porti di Brema e di Bremerhaven. 

3) L’Elba, nasce nella Boemia, dove riceve la Moldava, attra- 
versa la Sassonia, bagnando Dresda: a poco più di 100 km. dal mare 
comincia il suo vasto e sicuro estuario, al fondo del quale è il gran 
porto di Amburgo. fe 

b) Versante del Mar Baltico: 1) L’Oder, percorre la SA 
tocca Breslavia, il Brandeburgo e la Pomerania. 

2) La Vistola, nasce dai nre, percorre la Polonia e si y 
Baltico presso Danzica. E 

c) Versante del Mar Nero. Buona n delle acque 
mania meridionale si raccolgono nel Danubio, che, 
| corso attraverso la Germania, l'Ungheria, la Jugosl: 

da ponente, sì versa nel Mar 


della guerra che portò alla distruzione della discraziata Repubblica 
della Polonia (23 settembre 1939). 

Con la conquista dell’Austria e del Paese dei Sudeti ece. si può diri 
che la Germania è riuscita a chiudere nei suoi confini politici la massima 
parte della nazione germanica. 


12. POPOLAZIONE E GOVERNO. Lo Stato Germanico ha una po- 
polazione di oltre 87 milioni e mezzo di ab., con una densità di circa 


( A 


*° Barbabietola + Tabacco 
* Luppolo ba 


sana Vigneti 
Scala: 


zional-socialista, fondato e diretto da Adolfo Hitler, con un programma 
di governo simile, sotto qualche punto di vista, a quello del Fascismo, 

Il Nazismo ha eseluso gli Ebrei dall’esercito, dall’insegnamento e da 
tutte le pubbliche amministrazioni, perchè, secondo la Legge sulla citta 
dinanza «cittadino del Reich è solo il suddito di sangue tedesco o di 
sangue affine», e «soltanto il cittadino tedesco è investito dei pieni 
diritti politici» (art. 2). È proibito il matrimonio fra Ebrei e sudditi di 
sangue tedesco. La capitale è Berlino (4.600.000 ab.). 


In base alle disposizioni del trattato di Versailles alla Germania era consentito 
solo un esercito volontario a lunga ferma (12 anni) di 100.000 uomini, e inoltre le era 
imposta la demilitarizzazione dei paesi sulla sinistra del Reno e di una zona larga 
50 km. sulla riva destra. Era questa un’imposizione molto grave, e contro di essa il 
governo tedesco aveva protestato più volte. 
| Salito al potere Hitler, il riarmo della Germania cominciò dapprima nascosta- 
mente e poi in modo sempre più palese; finalmente il 16 marzo 1935 venne ristabilito 
il servizio militare obbligatorio, il 18 giugno la Germania stringeva con la Gran Bre- 
tagna un accordo navale per il quale la flotta tedesca non potrà superare il 35. 
cento del tonnellaggio della flotta inglese, e il 7 marzo 1936 le truppe tedesche pene- 
travano nella zona demilitarizzata del Reno, nonostante le proteste e le n 
della Francia. 

Nell’art. 1 della legge sul servizio militare obbligatorio (21 maggio 1935) 
«Il servizio militare è servizieykenore prestato al popolo tedesco. Ogni nome 
è soggetto a servizio obbligatorio. In tempo di guerra, ogni uomo 
desca sono obbligati, oltre che al servizio militare, a dare la loro 01 

La Germania e l’Italia dal 1936 seguono alcune direttive po) 
stitwiscono il cosiddetto asse Roma-Berlino, che è uno di 
in opposizione alle potenze democratiche occideni 
mirano alla distruzione dei 
del 1939, la Germania 
die) no la guer 


abitanti. Divenuta capitale del Regno di Prussia, e poi dell'Impero Germa 
in breve tempo prosperò e divenne il principale centro, non s 
intellettuale ed economico della Germania. Sassonia: Magdebi 
grande fortezza, centro commerciale e industr hero, macchine, ecc 
mover: Hannover (445), grande centro industriale; Schleswig-Holstein: 
porto militare sul canale, che unis Tare del Nord; We Miinster 
(100), ove fu firmata la celebre Pace di W ia del 1648; Dortmund ( Bochum 
(320), grandi centri industriali nel bacino della Ruhr (Reno), il più ricco di miniere 
— di tutta la Germania; Saarbrucken (125) nella Saar. 
«Nella Renania: Coblenza (70), è l'antica Confluentia, c chiamata perchè posta 
; o Koln, in latino 
lonia Agrippina, è uno dei maggiori centri industriali e comme i della Germania: 
sua cattedrale è una delle più belle chiese del mondo; Diisseldorf (50 
striale; Essen (660), con la celebre fabbrica di cannoni Krupp; Elberfeld (170), 
en (190), con grandi cotonifici. Ad O del Reno vi è Aquisgrana (160), in t 
francese Aix-la-Chapelle, residenza di Carlo Magno; Crefeld (160), 
ria serica della Germania; Assia: Cassel (120), Francoforte sul Meno (560), 
‘o industriale e commerciale, patria di Wolfango Goethe. 
era è il paese più vasto e popoloso, dopo la Prus 
Isar (Danubio) nel centro dell’altipiano bavarese: possiede molti mo- 
od è pure un grande centro industriale (birra di Monaco). Norimberga 
ocattoli, delle matite (Faber), ece.: Augusta (170) 
‘è un’antica città romana (Augusta Vindelicorum), 
nza nel Medioevo. È 
la Baviera, ha per capitale Stoccarda, in ted. 
industrie. 
ieco di miniere e molto densamente 
645), una delle più eleganti 
ondi per il commercio dei 
} Mi 


o politico, ma 


Linz (110.000 ab.) sul Danubio; Graz (160.000 ab.) nella Stiria, centro industriale 
notevole i 

h) Le antiche città libere di Amburgo e di Brema sono ora due paesi: Am. 
burgo (1.130.000 ab.) sull'Elba, è uno dei più attivi porti del continente europeo; 
Brema (325), sul Weser, a 80 km. dal mare, è sede della grande Compagnia tedesen di 
navigazione, il Norddeutscher Lloyd. 

) Il Paese dei Sudeti, costituito dalle zone marginali montuose della Boemia, 
ha un notevole valore economico (lignite, minerali radioattivi, nichelio, cobalto, 
fiorenti industrie): vi si trova, tra le altre, la celebre stazione balneare di Karlabad, 

1) Il 2 settembre 1939 la Germania ha rioccupato Danzica e il suo territorio 
(1893 kmq. con 410.000 ab.), che il trattato di Versaglia aveva posto sotto la prote. 
zione della Società delle Nazioni e per le dogane era unita alla Polonia, di eui era lo 
sbocco sul maro. 


14. VITA ECONOMICA. La Germania negli ultimi decenni ha fatto 
enormi progressi in tutti i campi dell’attività umana. 

a) Agricoltura. Il suolo della Germania non è molto fertile, ma, 
coltivato con grande cura, dà notevoli prodotti. 11 29% della superficie è 
occupato da foreste, specialmente nell’Alta e Media Germania (Austria). 
Dei cereali si coltivano specialmente l’avena, la segale, il frumento e 
l'orzo. La Germania occupa il primo posto nel mondo per la produzione ’ 
delle patate (424 milioni É @ )e della barbabietola da zucchero (19 mi- 


del ori della Mia e hi ortaggi. Celebri sono i vini del 
L’allevamento del bestiame è molto progredito: 3 milio; 
cavalli, oltre 22 ngi di cei) 6 mil. di ovini e capri 


nella Provineva Renana e nell’Austria. Il centro dell'industria della 
è Crefeld. Grande importanza ha la produzione dell'alcool (estratto dalle 
patate), dello zucchero di barbabietola e della birra. Nelle industrie chi- 
miche la Germania occupa il primo posto nel mondo. Celebri sono le 
porcellane e i cristalli della Sassonia, della Slesia e dell 
portante è la produzione della benzina mediante l’idrog 
bone. 

c) Commercio. La Germania è ricchissima di mezzi di comunica- 
zione. Il Reno, il Meno, il Weser, l’Elba, e ’Oder sono navigabili per 
buona parte del loro corso, e sono uniti fra loro da canali navigabili. 


Boemia. Im- 
azione del car- 


[SD Zona miner carbonifera 


(1 Industrie meccaniche 


î 


anca da due linee di navigazione aerea: la Venezia-Monaeo, la Mi- 
lano-Monaco-Berlino e la Venezia-Vienna-Budapest. Grazie alla sua 
posizione centrale, la Germania è percorsa dalle più importanti linee 
europee di navigazione aerea. 

I commercio estero si aggira intorno ai 10 miliardi di marchi oro. 
La Germania importa cereali, generi alimentari e materie greggie per le 
industrie (cotone, lana, seta, pelli, legnami, burro, rame, minerali di 
ferro, caffà, frutta, ecc.), ed esporta i prodotti delle sue fiorenti industrie 
(carbone, ferro e acciaio, macchine, tessuti di cotòne, di lana e di seta, 
rayon, zucchero, mercerie, prodotti chimici, strumenti scientifici, eee.). 

La Germania occupa il primo posto nel commercio estero della 
Svizzera, Jugoslavia, Ungheria, Cecoslovacchia, Romania, Bulgaria, 
Turchia, ecc. 

La Germania occupa il primo posto anche nel commercio estero 
dell’Italia (oltre 2 miliardi e mezzo di lire nel 1937). L'Italia esporta, 
nella Germania raîon, generi alimentari (frutta, ortaggi, riso, vino, ver- 
mouth, ecc.), marmi, zolfo, canapa, ecc., e importa metalli, macchine, 
carbone, strumenti di precisione, prodotti chimici, vetrerie, medicinali, ecc. 
Gl’Italiani in Germania sono 25.000. 


15. IL PROTETTORATO TEDESCO DELLA BOEMIA E D. 
MORAVIA. Il 15 marzo 1939 la Repubblica Ceco-Slovacea, sorta 
ottobre 1918, cessava di esistere ed il suo territorio vi 
dalla Germania (goonia e Moravia) e i Polonia disti 


un posto notevole la barbabietola da 2uechero e il Iuppolo, che alimentan 
grandiosi zuccherifici e numerose fabbriche di birra (Pilsen), e il legname 

Importantissima la produzione mineraria: carbone f }, 
argento, grafite. Fiorenti le industrie tessili, e in modo particolare quell 
melallurgiche e meccaniche: le officine Skoda (Pilsen) rappresentano una 
delle più grandiose fabbriche di armi del mondo. 

Cospicua importanza hanno pure l’industria chimica, quella della 
gomma, del vetro, della ceramica, dell’abbigliamento e delle calzature. 
Enorme è la produzione di scarpe degli stabilimenti Batha nella Moravia. 


c) LA SLOVACCHIA 


PAESE E LA POPOLAZIONE. La Slovacchia occupa l’aerò- 
SI VACcO, che costituisce la parte occidentale da Sistema dei Car- 


 Carpatio, e altri gruppi minori. 
tale ed è vario secondo l'altitudine. 
2] Bratislava (Presburgo). 


d) LA POLONIA I 


18. IL PAESE. La Polonia è limitata a N dalla Germania e dal Mar 
Baltico, ad P dalla Russia, a S dalla Romania, Ungheria, Slovacchia e Ì 


cca E I? 
if te 
| 
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dell bassopiano germanico, che qui presenta leggere ondulazioni, e 


stende verso oriente sino alle Paludi del Prypet, che per un tratto la 
separano dalla Russia. A Sud si appoggia al versante settentrionale 


dei Carpazi. La Polonia si affaccia sul Mar Baltico per un breve 
tratto di costa, bassa e sabbiosa, ad O della baia di Danzica. 

Il clima ha carattere continentale, con forte differenza di tempera- 
tura fra l’inverno, lungo e rigido, e l’estate, breve e calda. Numerosi 
fiumi percorrono la Polonia, rendendo facili le comunicazioni. La Warta, 
affluente di destra dell’Oder, attraversa la Posnania; Ja Vistola, che nasce 
nei Carpazi e si getta nel Baltico, è il fiume per eccellenza della Polonia, 


| che percorre in tutta la sua lunghezza da S a N. A Varsavia la Vistola 
è gelata, in media, per due mesi. È 


19. LA POPOLAZIONE. La Repubblica di Polonia aveva una popo- 


lazione di oltre 35 milioni di ab. (86 ab. per kmq.), di cui 25 milioni sono 


Polacchi, il resto è costituito da Rutenî, Russi, Ebrei (più di 3 milioni) 
e Tedeschi. I Polacchi appartengono alla famiglia slava occidentale, e 
la loro lingua è più affine alla lingua ceca che alla russa. 

î predominante è la cattolica. La costanza con cui i 
mantennero fedeli alla loro antica religione, osteggiata a 
Î Russi, ortodossi, a occidente dai Tedeschi, protestanti, 
gie a picnic Si la copiano ce nazione 


più, le discordie interminabili dei nobili a ogni elezione di re, il diritto 
per cui l'opposizione di un solo membro della Dieta o Parlamen 
qualunque deliberazione, il malcontento del popolo oppresso da gravezze d'ogni 0, 
affrettarono la rapida decadenza della Polonia, insidiata a un tempo dalla Russia, 
dalla Prussia e dall’Austria. 

Nel 1772 i tre Stati suddetti procedettero alla prima spartizione dell’infelico 
Regno polacco; altre spartizioni ebbero luogo nel 1793 e nel 1795. Napoleone I, vinta 


Long Or di Greenw. 


uu 


Durante la Guerra Mondiale (1914-1918) la Polonia fu perc 
dagli eserciti dell'Austria, della Germania e della Russia. 
dell'Intesa e lo sfacelo della Rus 


sa 6 devastata 
La vittoria delle potenze 
a resero possibile la rinascita del Polonia (14 nov, 
1918); ma l'Inghilterra e la Francia, nell'intento d’indebolire la Germania, CONcessero 


alla P olonia” vasti territori prevalentemente tedeschi Inngo il confine orientale della 
Germani: > la Prussia Orientale venne a trovarsi se a dal resto della Ger. 

mania dal caiano «corridoio », che rappresentava uno sbocco della Polonia sul 
Baltico, 

Per dare, poi, ia, un porto ben attrezzato per il suo commercio estero, 
le potenze riuni rlia (191% bilirono che la città di Danzica col suo terri. 
torio alla foce d f 393 kmq. con 410.000 ab.) costituisse una « città li 

zioni, e unita per le dogane alla Po. 
Questo assurdo confino fra la Germania e la Polonia fu la causa prossima della 

a guerra, che oggi travaglia l'Europa e il mondo. 

L’assestamento della nuova Repubblica della Polonia non fu senza scosse. Na 
1920 vi fu una guerra fra la Polonia e la Russia per il confine orientale: il erande ge 
nerale polacco Pilsudski entrò vittorioso in Kiev (Ucraina); ma i Russi reagirono 
invasero la Polonia, minacciando Varsavia dinanzi alla quale, però, furono sconfii 


il confine che durò sino al 22 settembre 1939-xvIr. 
Con la violenza i Polacchi occuparono la città di Vilro (9 ott. 1920), chela 
| considerava come sua capitale e pretendevano pure il possesso del distresto 
(Slesia austriaca); ma ne fu loro concessa solo una parte. La crisi cecoslo; 
«settembre 1938 permise alla Polonia di occupare anche la parte del distretto 
(e ie: DD) che apparteneva alla Cecoslovacchia. 


mania le facesse guerra. cominciò a lasciar opprimore 6 vessari 
polazioni tedesche che abitavano nel suo territorio. 

La Germania pazientò a lungo, dimostrandosi sempre pronta 
proposte che potevano condurre a un accordo fece il Duce: vi furono : 
pace del Sommo Pontefice, del Re del Belgio, del Presidente de 
Tutto fu inutile: Inghilterra voleva la gue per abbattere il regime nazista, ch 
aveva ricostituita e tanto ingrandita la potenza della Germania, e la Polonia, conti 
nuando nelle sue feroci persecuzioni contro i Tedeschi, obbligò la Germ 
veniro. 

Il 2 settembre 1939 quattro grandi armate tedesche varcavano i confini della 
Polonia, dando inizio alle ostilità e Hitler inviava a Mussolini un nobile messaggio in 
cui lo ringraziava degli sforzi fatti per conservare la pace e gli dic 
senti circostanze, non era necessario l’aiuto dell’Italia amica. Il giorno seguente la 

Francia e l'Inghilterra dichiaravano la guerra alla Germania. 

Le armate tedesche in pochi giorni sbaragliarono quell’esercito polacco che con 

ta boria aveva proclamato di voler dettare la pace in Berlino: i Tedeschi rag- 

iunsero la capitale polacca, Varsavia, l'8 settembre, continuando la loro vittoriosa 

rcia verso oriente. * 

7 settembre la Russia, legata alla Germania da un recente accordo, dichia- 


li Stati 


ania a inter- 


a che, nelle pre- 


d’intervenire con le sue armate nella Polonia, allo scopo di proteggere le mi- 

ze russe e ucraine, le quali, mancando omai nella vicina repubblica un governo, 
ssere vittime.di soprusi da parte di altre popolazioni. 

loro marcia verso ‘porente- gli eserciti russi non trovarono una grande re- 

;i s non fecero che raccogliere i resti dell'esercito 

“ 8GON itto ovunque. Il Governo e il Comando supremo 

0 | minaccia che veniva dall’oriente, si affret- 


20. IL VALORE ECONOMICO DELLA POLONIA TEDESCA E 
DELLA POLONIA RUSSA. Duo quinti della ex- Repubblica Polacca 
sono occupati dai Tedeschi, tre quinti dai Russi. Il carattere della 
provvisoria Zinea di demi one lunga 1060 km. è quello di correre 


fecero parte dell'Impero degli zar con le città di Wilno 
Grodno, Bialystok, Pi Lublino, Kowel, ece.; ma 0 . 
occupato quasi tutta la Galizia, che, prima della Guerra M 
faceva parte dell'Impero austriaco, con la grande città di Lec 
(220.000 ab.), o le città di Przemysl, L'arnopol (Podolia), ecc. 
Questa regione della Galizia ha un notevole valore non solo ag 
colo, ma anche industriale. Vi si coltivano, oltre i cereali, la canapa, il 
_ luppolo e ìl tabacco; e vi sì trovano ricchi pozzi di petrolio (Stanislawow) 
edi gas naturale a Drohobycez, ove sono pure grandi raffinerie di petrolio. 
A Byalystok, al N, fiorisce l’industria del cotone; ma nel complesso 
la Polonia russa è un paese prevalentemente agricolo, con un'importante 
produzione di cerealîi e in modo particolare di lino (Wilno, Byalystok, 
Lublino). Celebri sono le foreste di Byalystok, di Grodno e dei Carpazi 
izia), ove sono numerose segherie e fabbriche di cellulosa. 
Meno estesa di quella russa è la Polonia tedesca, ma più densa- 
opolata e più progredita sotto l’aspetto agri e industriale. 
com) rende la Slesia nella quale vi sono 307 ab. per a 


città di Posen o Poenan (270. 000 sh ) 
con il capoluogo omonimo, grande 


rni siderurgici, acciaierie, laminatoi, 
fonderie di zinco, pi o e arg fabbriche di tubi sistema Mannég. 
mann. 

L'industria meccanica si è rivolta prima di tutto alla fabbrica 
zione di macchine per Vindustria tessile, macchine agricole (Posen), mae 
chine per zuccherifici, locomotive © vagoni ferroviari, ecc. La produzione 
méccanica, però, non era sufficiente al consumo, sì che l’importazione 
di macchine era notevole. 

L'industria chimica ha fatto progressi per la produzione dei concimi 
chimicì (Posen), dei colori (Lodz), occ. Fiorente è l’industria del cuoio 
(Varsavia, Posen, Cracovia, ecc.); all’inizio è quella della gomma (Posen). 
Un’indu esportatrice è lo zuccherificio (più di 500.000 tonn. 
zucchero). 


Non molto estesa è la rete ferroviaria della Polonia (21.630 km, 


essa è abbastanza fitta ad O e a S. Grande centro ferroviario è Var- 


savia. Le strade ordinarie sono scarse e mal tenute, une nelle — 
regioni orientali. 


bone e coke, zinco e altri metalli, ‘uova, cucchero, carni sno 
burro, semi, eco, e importava cotone, lana, juta, filati 


del mare e sempre rifatte, sono costate 

ormai più che se si fossero fuse in bron- 

zo o si fossero blindate di lamine d’ar- 
gento. 

Migliaia di motori e di molini a vento, 

sparsi dappertutto, pompano continna- 

- mente l’acqua, che filtra dal suolo, per 

settarla nel mare. Si adoperano oggi 

she le pompe elettriche, 6 così si è 

to il così detto Mare di Haar- 

1852), che è oggi una ridente 

gli Olandesi con tenacia 

vanno ora prosciugando 

z0 il vasto Zuiderzee. Tra 


qualche diecina d’anni l’opera £ 
piuta, e l’Olanda 
che il mare le 
colo XIII. 

Nata da una lotta s E 
ei fiumi, minacciata e temente dal- 
l'invasione delle ma; > delle inonda- 
zioni, l'Olanda è tuttavia i e della 
pace. Tutto è dolcezza e , tutto 
spira calma e sicurezza i 
saggi olandesi, mentre, oltre 
ed oltre le dune, il mare infuriato urla, 
impotente a vincere le opere dell’ingegno 
umano, che lo hanno cacciato da terre, 
ch’erano un giorno suo dominio. 


una provin( 


aveva tolto nel 


lare tra l’oc 


Il Reno e il porto di Genova. 


si estende oggi dal mare sino a Strasburgo, 

anzi, per parecchi mesi dell'anno, sino 
a Basil 

Sul Reno, sino a Strasburgo, navigano 

i battelli fluviali lunghi 70 m., capaci 

0 1200 tonnellate di merci. 

Magonza, Mannheim, 

di fluviali, il 

ore a quello 


quali, naturalmente, mutano anch'essi 


di regione in re a seconda dell’am- 


delle 


ione 


biente e condizioni del suolo e del 
clima 

» Ad ogni modo, come tratti generici 
del carattere tedesco, se ne possono ci- 


tare alcuni che, a primo aspetto, par- 
rebbero quasi fra loro contraddittori: l’a- 
more alla famiglia, dove la donna occupa, 
come ai tempi dì Tacito, il posto morale 
più rispettato, con la facilità di emigrare 
e di adattarsi ad enti sociali assai vari, 
al modo stesso come il pensiero tedesco 
s'impadronisce ed assorbe i risultati della 
civiltà degli altri; lo spirito d’indipen- 
denza e d’individualismo, col rispetto 
alla disciplina, con la facilità di costituire 
degli organismi sociali, nei quali impera 
il regolamento...: l'inclinazione spicca- 


tissima ai gusti più materiali del man- 
giare, del bere, del fumare (birra e pipa 
si possono dire i simboli più generali 
dei Tedeschi), con la facilità che dimo- 
strano di idealizzare ogni fatto 
concetto... ». bi e 

Ma quali che siano i lati meno belli 
del suo carattere, è certo che il Popolo 
tedesco seppe occupare, specialmente in 
questi ultimi tempi, un posto elevatis- 
simo nella storia dell’umanità. Superato 
un periodo di smarrimento nel dopo. 
guerra, il popolo tedesco, vincendo gravi 
difficoltà, sotto la guida di Adolfo Hitler, 
ha saputo riprendersi, e rompere quelle 
catene con cui l’Inghilterra e la Francia 
l'avevano avvinto col trattato di Ver- 
sailles. La potenza germanica è oggi di 
nuovo in pieno sviluppo. 


Berlino. 


La grande capitale della Germania 
ha avuto origini molto modeste, ed è 
una città moderna, che deve la sua fortu- 
na e il suo sviluppo alla paziente e te- 
nace volontà degli Elettori del Brande- 
burgo e dei Re di Prussia. Nel | 1538 
Berlino non aveva che 6000 


Berlino non ha, artisticamente 
lando, e superbi, nè mont 


Un 


*(mgozziaz®) uo oapend) vp 


Il Lago dei Quattro Cantoni (svizzera 


ZIA 
paes dus Eu L'ultimo 


terzo del secolo fu caratterizzato da ra 


pido aumento di popolazione, grandioso 
ineremento dell’industria, del commercio 
è della navigazione marittima, espan 
sione coloniale, 

L'attività economica tedesca rag- 


giunse il suo massimo sviluppo nei primi 
lustri del XX, furono, 
contro, nonostante le apparenze, un pe- 


secolo che por 
riodo di decadenza politica e civile. La 
guerra mondiale, dovuta in buona parte 
alla politica tedesca, ebbe per la Ger- 
mania queste conseguenze: diminuzioni 
territoriali (Alsazia-Lorena, parte dello 
Sehleswig, Posnania e Prussia occiden- 


tale, parte dell'Alta Slesia); perdita di ‘ 


La città dell’acciaio: Essen (Germania). alc 


La città, quasi tutta di mattoni rossi, 
affumicata dal fumo, che sempre vi pesa, 
ha un aspetto rude ed energico. Pare 
sorta ieri, come per incanto, da una do- 
lorosa commozione della terra intorno 
alle quattro chiese medioevali, annoiate 


tutte le colonie; perdita di notevoli ri 
orse naturali (ferro in Lorena e carbone 
nell’Alta Slesia); gravi crisi politiche, 
dalla rivoluzione del 1918 che sostituì 
la repubblica alla monarchia, a quella 
del 1933 che sostituì la dittatura. alla 
repubblica. 

» La situazione della Germania d'oggi 
presenta i seguenti caratteri: popolazione 
troppo densa su un suolo relativamente 
povero; sovraproduzione industriale e 
difficoltà di esportarla; rivendicazioni 
territoriali e coloniali, a cui si oppongono 
gli altri Stati; organizzazione politica 
in fase di radicale rivolgimento ». 


(Annuario di politica internazionale, 1936). 


fece la grande adunata? Furono i 
che trovato l’acciaio migliore a sq 
petti ed a sgominar schiere, 
marono 35 mila tra operai ed 
perchè si radunass: 

pamento stabile. 


joli e fiancheggiata di alti muri, da grossi 
tubi, immense caldaie e capannoni gi- 
ganteschi. Ai lati la sfilata regolare delle 
porte d’ingresso alla fabbrica; i portieri 
e la vigile guardia al fuoco del centro le 
davano uno strano aspetto militare, 
come se si fosse giunti alla «cohors 
i praetoria » di tutto l’accampamento. 
, è mezzogiorno. Fischi, zurlii, boati 
ano. Dalle numerose porte escono 


a storm 
dono la lun 
ma io non vedo l’allegria delle caserme 
italiane 
Sono seri 


mila op e presto inva- 


a via. È l’ora del rancio; 
sonar del più lieto 
quest’uomini di 
cui la natural robustezza par f 
domata dal 


ata e 


lavoro, e non pare anche 


che mi guardino con eccessiva benevo- 


lenza. 


I Polacchi. 


l’ultimo secolo, l'integrazione della vita 
economica della regione si è compiuta 
in modo meraviglioso. D'altro canto per 
ciò che rignarda l'educazione politica 
e i rapporti sociali nell'interno della na- 
zione, non è stata senza effetto l’espe- 
rienza terribile del passato. 
Se anche non si può affermare che 
fra le classi dei nobili e dei contadini 
siano scomparse al presente 
divisioni e degli odi pas- 


CAPO VI 
Gli Stati della Regione Alpina. 


... Delle alpestri cime 
Nell’ampia solitudine 


L’alma fatta più grande e più sublime. 


Su l'universo librasi, 
E va di stella in stella 
Ad imparar l’angelica favella, 
G. REGALDI, / monti el 


1. LA REGIONE ALPINA. Le Alpi si potrebbero chiamare il cuo 
dell'Europa Occidentale, non solo per la loro posizione e per la lor 
tezza, ma anche per il gran numero di fiumi, che da esse hanno o, 
grazie alle loro nevi perpetue ed ai ghiacciai. 

Non minore ne è la loro importanza politica. Attorno al 
Adagio tre delle più Coe Potenze dell’Europa: l’Italia la ( 


8, RILIEVO. È questo un paese di montagne e di altipiani, Rispetto 
tal rilievo, la Svizzera si può dividere in tre parti: la sona alpina, Valti 
piano svizzero, îl Giura. 
a) La zona alpina comprende il versante settentrionale delle 
Alpi Pennine, Lepontine e Retiche, che separano le alte valli del Rodano 
e del Reno dal bacino del Po, e le Alpi Svizzere propriamente dette, 
formate dalle Alpi Bernesi, dalle Alpi dei Quattro Cantoni e della Catena 
del Todi. Queste catene montuo riuniscono nel nodo oro-idrografico 
— del San Gottardo. Nelle Alpi Berni trovano alcune delle più alte vette 
della Svizzera (Pinsteraghorn, 4275 metri; Jungfrau, 4166 metri), ed i 
| più vasti ghiacciai delle Alpi. 
La Svizzera comprende pure una parte del bacino del Po, appar- 
ienendo quasi tutto il Canton Ticino, e alcuni altri piccoli territori 
zeri, al versante meridionale delle Al 


zera dalla Francia, e, 
a del loro parel- 


plesso è continentale con inverni rigidi. Le piogge sono abbondanti 
nella parto più elevata (da 1 m. a 1,50); sufficienti sull’altipiano 
(700 mm.). 

Nell: izzera si trovano i corsi superiori di alcuni importanti fiumi, 
Il Rodano nasce dal San Gottardo, percorre il Vallese ed entra nel lago di 
Ginevra, Il Reno nasce, con uno de’ suoi rami principali, dal San Got- 


vw "n 
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POPOLAZIONE. La Svizzera ha una popolazione di oltre 
‘4 milioni di ab., con una densità di 100 ab. per kmq. 

Vi prevalgono i Tedeschi (63 per cento); seguono i Francesi (21 pei 
cento); gl’Italiani (9 per cento); i Ladini (40.000). Gl’Italiani abitano il 
Canton Ticino e parte del Canton Grigioni 

La an predominante è il v4 


stantesimo (52%); segue il cat- 


La Bon è una rarone repubblicana divisa in 22 Cantoni. 
ubblica regola da sè i propri affari interni. Il Governo Central 
ntato da un Consiglio Nazionale e da un Consiglio degli Stati, 
gono il Consiglio Federale (7 membri) a cui è affidato il potere 

Il Presidente è eletto dal Consiglio Federale, e dura in carie 


capitale è Berna (140.000 ab.). 


popolosa della Svizzera, però, è Zurigo (340.000 ab. coi 
costruita, grande centro industriale. Basilea (200) è 
ndustriale, sul Reno: Ginevra (145) sul lago omonimo: 
e di oreficerie: sede della Società delle Nazioni. 
ibbriche di merletti: celebre abbazia nel Medioevo; 

| apitale del Canton Ticino, che è ita- 

I polazione, è Bellinzona (12): Lu- 


6. VITA ECONOMICA. Il territorio, assai montuoso, non si presta 
molto all’agricoltura. Sì coltivano gli alberi da frutta, i cercati, le patate 
il tabaci nelle zone più solatie, la vile, ecc. 7 

Predominano i pascoli, e perciò fiorente è l’allevamento del bestiame 
e specialmente dei bovini, che sono di ottima razza (1.600.000). Cele- 
bri sono i formaggi emmenthal, gruyòre, ece. 

La principale industria è quella degli orologi (Ginevra, Neuchàtel), 
Molto progr è pure l’industria tessile: seta (Basilea, Zurigo), co- 

. L'industria delle macchine ha 


macchine, cioccolato, colori, ece.; si importa: gen 
seta, lana, carbone, metalli, coloniali, ecc. La moneta è il 
100 franchi svizzeri valgono lire it e 436,50 (gennaio 1937). 

Il commercio italo-svizzero è molto attivo, e le esportazioni italiane 
nella Svizzera (vini e vermouth, seta, raion, canapa, carni prer 
agrumi, ortaggi, riso, fiori, ecc.) superano le importazioni (orologi, mae- 

chine, formaggi, bovini, colori, ecc.).. Numerosi sono g iani nella 
| Svizzera (165.000). 


b) IL PRINCIPATO DI LIECHTENSTEIN. 


la Svizzera e la Germania (Austria) si trova un piccolo Stato 
il Principato di Liechtenstein, con 159 a e poco più 


è Vaduz. Per le Hbgane questo divo st ss mo- 
n è unitò alla Svizzera, che ne amministra anche 


che mollem 

a tanto furor ) £ Divisc 
e già tutto bianco, il fiume si avanza 
D'improvviso il suo letto si avvalla 
verticalmente, e la doppia finmana si 
getta fatalmente nell’abisso con spaven- 
toso ruggito. 

Ti sembra d’udir riunito il tumulto 
delle umai generazioni che passano, 
passano e precipitano negli ab. della 
nume, è 
di tur- 


morte. un vero diluvio di 
un caos indescrivibile di vort 
bini, di ribollimenti, di cavalloni bianchi 
come bambagia, Giùl... giù!... dove vanno? 

abissi urlano, reagiscono; e lì una lotta 
terribile tra le acque che cadono verti- 
calmente e quelle che di rimbalzo verti- 
calmente si elevano. Le onde colle onde 
sì azzuffano, quasi scoppiasse in quel 
punto una mostruosa girandola di acque, 
una poderosa eruzione vulcanica di 
spume; quasi l’abisso vomitasse tutte le 
bave dei demoni dell’inferno.. 


Î forse così terribile la tempesta di 
mare? È forse così spaventoso il ciclone 
coste del golfo del Messico 
come pagliuzze le navi da guerr: 


che sul 


& 


abbatte le case, solleva in aria le persone 
e ne sfilac 


i cadaveri? Ma là, in quelle 
formidabili battaglie degli elementi, tutto 
è rovina, terrore e morte. Qui di terribile 
altro non v'è che quel senso fantastico 
che si trasforma, in fondo in fondo, in 
una impressione sovranamente piacevole, 
— Oh come è bello! — ecco l'unica 
espressione che ti viene spontanea sulle 
labbra. Fiocchi di spume, come cirri 
volubili, come candide frange agitate 
dal vento, danzano sul ciglio della ca 
scata. Il sole scintilla come sopra un 
turbine di gemme le più pure, le pi 
trasparenti. Fuori di quel meravigli 


‘ bacino, il Reno ripiglia il suo corso 


quillo, come non si fosse avvisto d 
nulla. 
A. STOPP. 


ca è = è > — è. “ —— — — ——rr——_—ki 


ca 


- quasi mai nebbia. Non è dunque da stu- 
piro se la sanità pubblica vi sia cccel. 
fonte, tanto più, lo dissi già, che il 
vizio samitario vi è organizzato 
i migliori metodi moderni, sorvegliato e 
tenuto con eccessiva cura, 

Pacciamo un rapido giro attravers 
principessa del Reno. 
Basilea si compone di due parti 
‘assai differenti come estensione, fisiono- 
U abitanti; sulla riva sinistra la Gran 
ea, sulla riva destra la Piccola Ba- 
dove si svolgono le principali indu- 
e ìl contrasto è curioso fra vie mo- 
simmetriche, uniformi e un po’ 
qualthe avanzo di viuzze me- 
Là pure si trova la stazione 
la quale mette in comunicazione 


condo 


mana del secolo XI e 
vantano il suo 


glioso finme sc 
ha il sentimer 
x perennità 
a, e pensa 


ttarda a 


mantiche, la sua solenne 
sua cattedrale augusta 


Universi 
Alcune barche e vapori lo solcano 


diletti delle tavole basili 
venerato e caro quel Reno leggendario! 
Sa tante belle ed eroiche stor.e: ha r 
vuto affluenti nobilissimi, pure: la Reus 
la Limmat, l’Aar, la Birsa, che tutti 
hanno attraversato luoghi storici famosi 
nei fasti dell izzera. Sangue umano ha 
arrossato i loro fiotti, che hanno trasci- 
nato dei cadaveri. Ed è così, la s che 
il Reno sonoro evoca tutto un passato 
sublime. 

Sostate nel bosco degli usignoli, e vi 


‘chiederete se non è là che Wagner ha 
| ùdito il mormorio della foresta eternato 


nel suo Stegfried... In primavera, quando 


Vienna, - La Chiesa e la Piazza S. Carlo, 


Budapest. - HI monumento a Eugenio di Savoia, 


CAPO VII 


fila Regione Danubio-Carpatica. 


.. Quella terra che il Danubio riga 
poi che le ripe tedesche abbandona. 


Dante, Par., VIII, 65-66 
AZI E IL DANUBIO. Il Danubio divide il Sistema delle 


a dei Carpazi, ampio arco o le cui det 


i monti iuieri che i Carpazi inte detti 
20 di Transilvania, limitato ad oriente Galle Alpi 


i Carpazi, è racchiusa la Pianura Un- 
) el Sistema Carpatico si appog- 


L'Ungheria appartiene interamente al bacino del Danubio Quest 
o sto 
grande fiume, che sembra aver la missione di collegs 


n bi Popoli 
ati, privi di comunicazione col mare, £ LV 


tratto notevole. Poco prima di Budapest 
I ] 


e corre per un tratto parallelo al s 
ra zlie le acque di ! utto il v , volto verso la 
pianura ungherese. Dei numerosi vole è il Bàlaton 


prevalentemente da Unghoresi o M: i, comprendeva l’acroce 
gilvania, la Croazia, la Slavonia e la c libera di Fiume. L'Ung ( 
a Inngo contro la polit accentratrice dell'Austria, e quando, finalmente, p 
ottenere un governo autonomo (1867) progredì rapidamente nell’agricoltura, nell’i 
dustria e nel commercio. Dopo la sconfitta degli Imperi Centrali, l'Ungheria fu vittima 
degli ingordi appet dei popoli vicini, e venne mut a di molte terre e genti sue, così 
che la sua vita politica ed economica divenne difficilissima. Ma la mutilata Ungheria 
ritrovò il suo antico valore, e, nella disciplina e nel lavoro, attende la sua rinascita. 
Intanto, per il crollo della Repubblica C acca (1938-1939), l'Ungheria potè 
rioceupare prima (2 nov. 1938) la massima part: i territori settentrionali in cui si 
parla ungherese, e che facevano parte della Slovacchia e della ) 
carpatica (11.915 kmq. e poco più di 1 milione di ab.), e poi (15 marzo 1939) tutta la 
Russia Subcarpatica (12.500 kmq. e 700.000 ab.), che già per mille anni era stata 
unita all'Ungheria. 
Glì Ungheresi volgono ora il loro sguardo ai numerosi fratelli che abitano nella 
‘Pransilvania, che le fu strappata dopo la guerra mondiale per darla alla Romania. 
Quanto mai amichevoli sono le relazioni fra l’Italia e l'Ungheria, che trovò sem- 


ECONOMICA. L'agricoltura costituisce l’occupazione prin- 
Ungheresi. Il suolo è molto fertile e produce frumento, mais, 
tola da zucchero, vino (Tokay), ecc. L’Ungheria è uno dei 

r portatori di cereali. Numeroso è il bestiame 


Oni). 9 


b) LA ROMANIA 


5. IL PAESE, La Romania è uno degli Stati dell'Europa che tra 
iori bene dalla Guerra Mondiale. Confina a NE con la Ry Ea 
ad E col Mar Nero, a S con la Bulgaria, ad O con la Jugoslavia 
e l'Ungheria. 
Ha una superficie di circa 295.000 kmq. Prima della guerra balcanica 
del 1913 aveva una superficie di appena 131.353 kmq. La popolazione 
» Sale a oltre 19 milioni e mezzo di ab. (64 per kmq.). 


Jl clima è del tutto continentale, come quello della 
I venti predominanti sono quelli di , i quali, dopo : ‘ 
sato le steppe della Russia meridionale, giungono nella bassa 
Danubio, torridi d’estate, gelidi d’inverno. 

Quasi tutte le acque della Roman 
‘separa per un buon tratto questo p 


=— Industrie metallurgiche IS Bacino carbonifero 
meccaniche n di fignite 
li RE Pozzi petroliferi 
m_ Raffinerie di petrolio 
x/ Miniere aurifere 
aa" diferroerame 
» sala 


sono il Sèreth, che percori To ia, e il Pruth, che divide questa ra. 
gione dalla Bessaràbia, Il Dniester forma il confine fra la Bessaràbia e 


la Russia (Ucraina). 


Ta navigazione sul Danubio da Braila alla foce è regole n una Commissione 
TWuropea del Damubio (Gran Bretag Irancia, nia) istit 
e modificata nel 1921. La navigazione da Ulma a Braila (compresi gli affluenti) è con. 


la Commissione Internazionale del Damubio; che risiede a ina, ed è for 
ppresentanti degli Stati rivieraschi, e di quelli della Gran Bre bagna, Francia 


trol 


6. LA POPOLAZIONE. La popolazione è di 19 milioni di ab. con 
una densità di 64 ab. per kmq. Prevalgono i Romeni, che appartengono 
alla stirpe neolatina; ma vi sono anche numerosi Ungheresi (circa 2 mi- 
lioni), Z'edeschi (800.000 nella Transilvania), Ueraini (800.000. nella 
Bessarabia), Bulgari (350.000), Zingari, Durchi, Polacchi, Bbrei, ecc, 
La Romania è uno dei paesi dell’Europa in cui maggiore è la natalità, 
quasi 36 per mille (Italia: 23,8). son } 

one più professata è la greco-scismatica. I cattolici sono 
i israeliti 500 mila, i musulmani 45 mila. x 
monarchico-costituzionale. Il Parlamento è composto 
Camera dei Deputati. La capitale è Bucarest (Bucuresti 
).000 abitanti. 25 È s 


n 


specialmente nella Transilvania, ove è fiorenti 
fica è meccanica, Il petrolio romeno (oltre 8 mil. di tonn.), media 
2000 km. di oleodotti, viene portato dai centri di produzic 
erie e ai porti d’esportazione: Coste 


l'industria 1 


a nel Mar Nero 


, Giurgiu 


De sono le ferrovie (11.200 km.), ma il commercio, favorito dalla 


iale del Danubio, è molto attivo. Si esportano prodotti agri- 
estali, petrolio e derivati, frumento, granoturco, legname, be- 


e s’'importano tessuti, murali, macchine, cuoio, prodotti 
li, ecc 


sono le relazioni commerciali con cpr che Sia 


ini agrumi, riso, zolfo, prodotti ln eee 


. (Mo- 
lei. Cento lei = L. 13,82, al principio del 1937). 


Il Danubio. 


Il Danubio, che ha un corpo della lun- 
ghezza di oltr: duemila chilometri, senza 


nascosta e attorcei- 


Nera e le sue tre 


he di drago che alimentano il me 


contare la sua coda, 


a nella Foresta 


thamente un gran fiume, navigabile 
Ld è, anche il 
fiume più internazionale del mondo. 

battello il 


au sino al Mar Nero, 


cima a fondo. forse, 


ndendo in BuUO ec 
i vogliono 


almeno otto giorni e otto notti di via, gio, 


echia, l'Ungheria, la Jugoslavia, 

gara, e finalmente la Romania, 

dove s'apre a forchetta il suo delta im- 

menso, inondato, denso, anzi irto di pesci, 

oscurato da nugoli di uccelli, e formi- 

colante d'isolotti che gli fan da muse- 
tuola. : 

. Suppongo che le sue acque, che vanno 

adagio adagio, ci mettano più d'un mese 


per arriva 
un tronco d 
Colmo senza pericoli, tardo è maestoso 
so taglia in mezzo con una di 
gnità formidabile due o tre capitali delle 
più grosse, e non so quante altre città, 
Fu romano per quasi tre secoli il 
Danubio, e i segni incrollabili, le fonda- 
zioni splendide, i campi trincerati, le 
le imperiali, e le vaste muraglie vi. 
sibili, e le monete sepolte nelle: sue rive 
e dentro i suoi territori, fan prova della 
potenza e dell’ordine civile di Roma 
eterna. E il Danubio ha il respiro 
Roma. 
È un fiume pieno di luce, di va 
brume e di miraggi da fata mo; va) 
che barche, chiatte, battelli d'ogni 
e dimensione percorrono in su < 
Sulle sue acque lisce c'è il traffic 
d'un sogno. B. B 


il suo co. 


E 
= 
2 
Di 
E) 
PI 

E 


o-Turea 

illa quale partecipò comi 
Romania 
ebbe 


ato di Berlino, 


della 


detto la àbia ed 


lenta per- 
in cambio 
la Dobmìgia (Trat 1878). 
1) 14 marzo 1881, il Parlamento romeno 
proclamava re Carlo I, che allora 
av avuto solo il titolo di principe. 


sino 


oppiata la Guerra Mondiale, la Ro- 


mania, quantunque legata all’Austria- 


heria da un trattato d’alleanz 
neutrale, come I'Itali ; ma 
poi entrò in guerra contro gli Imperi 
Centrali, 

La vittoria dell’Intesa ha permesso 
alla Romania di comprendere ne suoi 
confini tutti i paesi popolati di Romeni, 
e cioè la Bueovina (Austria), la Bessa. 
ràbia (Russia), la Transilvania e quasi 
tutto il Banato di Temesvar (Ungheria). 
In questi territori vi sono forti mino- 
ranze di Ungheresi, Tedeschi, Russi 6 
Ucraini. 


mantenne 


I contadini romeni. 


Il contadino romeno non ha mai fretta; 
Îl tempo non rappresenta nulla nel suo 
piano di vita; avvezzo a orizzonti illimi- 
tati, non pensa di giungere, un giorno, 
alla fine del suo viaggio. - 

| D'estate ì carri, d’inverno le slitte, si 
muovono lente, rassegnate, con pazienza 
inesa e, lungo questo strade senza 


Sono di un grigio di pietra, questi buoi 
magri, forti, con larghe corna; ham 
belli gli occhi, dallo sguardo 
umano, a 

La strada romena è un trai 
teristico del paese! Larga, 


CAPO VIII 


La Penisola Balcanica. 


Quella plaga conosci, ove il cipresso 
Ciro. al mirto no, © deg venti 
Di che a ella fu, dhn vera imago!... 

SS NG "fa i Voriente. 

la culla del Sol l'avventurosa 


Byros, La sposa di Abido. 


1. CONFINI E POSIZIONE. La Penisola Balcanica o Balcania è 
la più orientale delle tre grandi penisole dell'Europa Meridionale. Co 
fina a E col Mar Nero, col Bosforo, il Mar di Marmara, i Dardane 


| e.il Mar geo; a S col Mare Egeo e col Mediterraneo; a O col Jonio è 
PAdriatico; a N il confine è segnato dal Danubio, dalla Sava, atttu- 
sinistra del 


b) Le coste balcaniche del Mare Egeo sono molto frastagliate, 
Tra il golfo di Orfàni e il golfo di Salonicco si avanza la, penisola Cal- 
cìdica, che termina con tre promontori. Più a S vi è il golfo di Volo e 
la lur stretta isola di Eubea o Negroponte. Viene in seguito la peni- 
sola dell’Attica col golfo di Byina. 

La Balcania termina verso S con la penisola minore della Morea 
o Peloponneso, unita al continente dall’istmo di Corinto, che ora è ta- 
gliato da un canal è penisola di Morea termina con tre penisolette 
minori, e il suo punto più meridionale è il Capo Matapàn. 

Nell’Egeo, poi, si trovano numerose isole, per cui, questo mare è 
detto anche Arcipelago Greco. Lungo le coste dell'Europa si trovano le 
Spòradi settentrionali e le Cicladi. La più vasta delle isole greche è Candia 
o Creta, le cui coste sono frastagliate e alte. me 

c) Le coste balcaniche sul Tonio sono alte e frastagliate, e presen 
tano i golfi di Patrasso, di Corinto e di Arta. Le isole principali sono qu 
di Zante, Cefalonia, S. Maura e Corjù.. 

Sull’Adriatico le coste dell'Albania sono poco frastagliate, e in 

che punto basse. L’insenatura più importante è il golfo di Valona, 


sole di forma ‘allungata nel senso della, direzi 
inse ra delle Bocche. 


che dividono il bacino del Danubio da quello della ) 

Ròdope, aspro massiccio selvoso del quale fanno part 1 : 
con la più alta vetta di tutta la Regione Balcanica, il m. Mussalla (2925 
metri). 


Il rilievo ha impedito l’unità politica della Balcania. Se, per un lato, la varietà del 
rilievo è cosa utile, perchè porta con sè una notevole varietà di prodotti e di vita eco- 
nomica, d’altra parte, questo rilievo, quando è tale da rendere molto difficili le comu- 

| micazioni fra una regione e l’altra, diventa dannoso, perchè impedisce che i dive 
popoli che abitano un paese, venendo a contatto, si uniscano e formino una nazione 
o uno Stato. 

Questo appunto è avvenuto nella Penisola Balcanica, ove il rilievo è formato 
da catene montuose, che si tagliano ad angolo retto e si prolungano sino al mare, cir- 

 condando delle pianure completamente separate fra loro. 

T paesi montuosi sono poco abitati, e le popolazioni si concentrano nelle pianure 

nelle valli, ognuna delle quali vive una vita propria, e forma quasi un piccolo Stato. 
erano ì piccoli Stati dell'antica Grecia. Anche oggi la Balcania è divisa in piccoli 


eda credere che possa raggiungere quell’unità politica di cui godono altre 


ce) Nel Jonio si versa l’Aspropotamo; nell'Adriatico, la Voin 
5 L 7 A Pao ; 880, 
il Drin e la Boiana, emissario navigabile del lago di Seù i, ecc 4 
Dei laghi i più notevoli sono quello di Seùtarz, nell’Albania, e 

8, 


di Ochrida e di Presba. 


quelli 


a) Sono Slavi i Montenegrini e i Serbi, che abitano la Serbia, il 
Montenegro e la Bosnia-Erzegovina, i Croati e gli Storeni: questi po- 
poli si comprendono ora nella denominazione comune di Jugostari. 

b) I Bùlgari sono un popolo di raz; mongola, quasi completamente 


e) I Turchi, che appartengono alla razza mong lica, predomi- 
nano nella Tracia. Numerosi sono gli Israeliti in parecchie città (Salo- 
nieco, Costantinopoli, ecc.). 

La religione predominante è la greco-ortodossa. Sono maomettani 
ì Turchi, buona parte degli Albanesi e molti Slavi della Bosni Sono 
cattolici gli Sloveni, i Croati e parte degli Albanesi. 


6. DIVISIONE POLITICA. In seguito alle guerre balcaniche del 
1912-13, la carta politica di questa regione subì profonde modificazioni, 
La Bulgaria, la Serbia, il Montenegro e la Grecia estesero la loro super- 
ficie a danno della Turchia; la Bulgaria dovette cedere una piccola 
parte del suo territorio (Dobrugia) alla Romania, e sorse il nuovo Stato 
dell'Albania. 

La Guerra Mondiale produsse un nuovo ingrandimento dei territori 
della Grecia e della Serbia, la scomparsa del Regno del Montenegro, 
e una diminuzione del territorio della Bulgaria. 3 
Attualmente la Balcania comprende i regni della Grecia, dell'A? 
banîa (ora unito all’Italia), della Bulgaria, della Jugoslavia e la Turchia 
Europea. — ) 


La capitale è Atene con 450.000 abitanti. Dopo Atene 
più popolosa della Grecia è oggi Salonicco (250), l'antica 7essalonica, 
porto molto importante, al termine della ferrovia che unisce la valle 
del Danubio all’Egeo. Il Pireo (250) è il porto di Atene sul golfo di 
Pgina; Patrasso (70), centro commerciale notevole nella More: 
golfo di Lèpanto o di Corinto è Lèpanto, celebre per la vittori ra 
riportata dalle flotte cristiane riunite contro i Turchi (7 ottobre 157 D 
Nella Tessaglia è Farsàlia, ove Cesare sconfisse Pompeo nel 48 a. 
Nelle isole Te città più notevoli sono 0orfà (35) nell’isola i 
La Canca (30) e Candia (40) nell’isola di Creta; nell’isola di Metelino 0 
Lesbo, Mitilene (30). 


9. VITA ECONOMICA. Prevalentemente montuosa, la Grecia non 


è molto fertile. L’agricoltura è arretrata. Fiorente è la coltura della 
vite, e l’uva passa di Corinto costituisce l’esportazione più importante; 
seguono il vino, l'olio d’oliva (Candia), gli agrumi, il tabacco (Macedonia), 
i (Calamata), le mandorle, ecc. L'allevamento del bestiame è carat 
prevalere dei vazinn (oltre 5 mil.) e degli ovini (8 mil.). 


Nel Monte Athos, il più orientale dei tre promontori della penisola leidica, 
ti sono 20 monasteri greco-ortodossi, ciascuno dei quali si 1 e con governo au 
tonomo, ed cl un membro per l'assemblea che amministra il piccolo Stato au. 
tonomo, che ha una superficie di 314 kmq. e una popolazione di circa 5000 monaci, 


in magg 


b) REGNO D'ALBANIA 


10. Questo paese, che ha riacquistata la sua indipendenza dopo 
parecchi secoli di dominio turco, confina a N ed a E con la JTugo- 
slavia, ad Bca S con la Grecia, ad O con l'Adriatico. Ha una su- 
perficie di circa 27.500 kmq. e una popolazione di 1 m one di abi- 
tanti, in maggioranza musulmani, e per il resto greco-scismatici e 
cattolici. 

Numerosi Albanesi sono nella Jugoslavia (700.000) e nella Grecia 


(220.000). L'Albania, ora è una 
monarchia unita per la persona. 
del Re al Regno d’Italia: è gover- 


nata da un Luogotenente coadiu- 
vato da alcuni Ministri. 


\nosciu 


cipavano 


La capitale è Tirana (35): città 


ù 


Di qui un grave malcontento tra la popolazione, che dec 
intervenire allo scopo di tutelare gl’interessi presenti e futu 
1) 7 aprile 1989-XVII nei porti di Santi Quaranta, Valona, Durazz 
di Medua sbarcavano truppe ita , le quali in pochi giorni occ 
PAlbania. Il 12 aprile l'Assemblea Nazionale Costituente Albanese, riun 
| decideva, tra l’altro, di offrire nella forma di un’unione personale, la co 
a S. M. Vittorio Emanuole III Re d'Italia e Imperatore d'Etiopia, per #i 
por i Reali discendenti. 
Il Regno d'Albania continua ad avere la sua bandiera, la sua moneta, le sne leg 
ma por lo dogane, per la rappresentanza all’estero, ec unito al Regno d’Italia 
Anche il popolo albanese si è organizzato in Fasci di Combattimento (1939). 


pure le coste e nelle valli interne si pratica l’agricoltura (cereali, 
olivi, ecc.); ma l’oceupazione principale degli Albanesi è l’alleva- 
del bestiame. Dei cereali il più coltivato è il granoturco, che ha 


e SCEMI nell’alimentazione degli abitanti. la coltura 


patrimonio zootecnico è costituito da 410.000 bo- 
000 caprini e 70. 000 equini. Estese sono le 


Sofia, - IH palazzo reale. 


Ja Dalmazia. Ha una superficie di circa 42 kmgq., ed . 
più vasto Stato della Balcania della quale occupa la parte NO. 
È un paese prevalentemente montuc solo lungo la Sava e lungo 
| il Danubio vi sono vaste e fertili pianure. È i 


«12. (POPOLAZIONE. La Jugoslavia ha una popolazione di oltre 
ilioni di abitanti (60 ab. per kmq.). La Serbia, il Montenegro e 


tti con scrutinio di lista e voto pubblico, 
b.) sul Danubio. 


La Jugoslay ( he un ingrandimento della Serbia. Questo paese riuscì ad 
za dalla Turchia nel 1 


ottenere la ta indipend 


In seguito alle guerre balcaniche del 1912-1913, la sua superficie fu quasi rad. 

. Finalmente, grazie alle vittorie dell’Int che portarono alla distruzione 

archia Austro-U1 ic la Serbia potè, non solo realizzare il suo sogno 

ive (Croati e Sloveni) della caduta Mo. 

ma ottenne pure quello sbocco sul Mare Adriatico, che da tanto tempo desi- 
(Dalmazia e Montenegro). 


I Croati e gli Sloveni avevano creduto di poter conservare la loro autonomia am- 
ministrativa in una specie di Stato federativo; ma i Serbi dimostrarono ben presto la 
loro volontà di imporre a tutta la Jugoslavia un regime unitario, senza tenere in alcun 
conto le promesse fatte ai Croati ed agli Sloveni. Questa politica provocò un vivo 
malcontento nelle popolazioni non serbe del Regno, e fu causa di feroci delitti nella 
Stessa Camera dei deputati; ma la situazione è migliorata. La Jugoslavia è divisa in 9 
Banati o province, governate da un Bano. 1 

Molto strette e cordiali sono ora le relazioni politiche ed economiche fra l’Italia 
e la Jugoslavia. a " 


| Nella Serbia, dopo Belgrado, la città più importante è Nissa o NM 
(40). Del Montenegro la capitale era Cettinie (5); ma il centro più 
poloso | orîtza (11). Kofi : 
k dell 


Sana 


Iindustria è poco sviluppata; i suoi centri principali sono I 
Zagàbria e Belgrado (ferro, acciaio, zinco, pelli, tessuti di coto 
chero, cemento, vetri). Nella Dalmazia (Sebenico) vi sono fabb 
carburo di calcio © di altri prodotti chimici. Abbondano i minerali di 
ferro, rame, alluminio (bauxite), ecc., e non mancano il carbone, la lignite, 
Pasfalto. 
TN commercio si va sviluppando. Questo pae porta specialmente 
i prodotti del’agricoltura, delle foreste e dell’allevamento del bestiame, 
(legname, «granoturco, frumento, suini, uova, bovini, cemento, ecc.) 
ed importa prodotti industriali (tessuti di cotone e di lana, articoli di 
ferro, mercerie, ecc.). La rete ferroviaria supera di poco i 10.400 km.; 
ma molto utile alla Jugoslavia è la via navigabile del Danubio. 
L'Italia occupa uno dei primi posti nel commercio della Jugoslavi: 
almente per le esportazioni: legnami, animali vivi, pollame, uova, 
rosla: importa dall'Italia: tessuti, agrumi, ortaggi, macchine, 
. Gl'Ttaliani nella Jugoslavia sono circa 21.000 (Moneta: il 
. al principio del 1937 cento dinari equivalevano a L. 43,70). 


Sobranie. Dal maggio 1934 è in vigore un regime autoritario; ma è prean 
; dn 


nunziata una riforma costituzionale su basi corporative. La capitale 
è Sofia (330). Dopo Sofia,-le città più notevoli sono: Filippopoli (100) 
nella Rumelia orientale; Varna (70), porto sul Mar Nero; Burgas (40) sul 
golfo omonimo; Rusheiwk (57) sul Danubio. 


Insorta contro i Turchi nel 1876, la Bulgaria divenne nel 1878 un Principato au- 
tonomo sotto \ della Turch 3 6 alla Bulga unì la Rumelia 
orientale, e finalmente il 5 ottobre 1908 il Principe di Bulgaria a e il titolo di 
Czar (= Re), e così cessò su di essa ogni dominio, anche nominale, della Turchia. 


Rushei xe 
DI Sa 


nolla Dobrugia, In Jugoslavia nella Macedonia la Bulgaria non ha voluto far 
parte della Piccola Intesa, è aderì allIntesa B 7 olo il 31 Inglio 1938, Ottimo, 
Anche per ragioni dinastiche, sono le relazioni con l'Italia 


16. VITA ECONOMICA. Vi prevale l’agricoltura alla quale si dediev 


180 5/9 della pope me: il frumento è il granoturco formano oggetto di 


esportazione, Si coltiva la vile, il tabacco, il cotone e le rose per Vestra- 


gione dell'essenza, che ha un alto valore: Fiorente è nei luoghi montuosi 

l'allevamento del bestiame e del pollame; si alleva pure il baco da seta. 
L'industria è appena agli inizi; vi si trova qualche miniera di 

carbone è di rame. Sòfia è il 

principale centro industriale 

(tessiture, conserve. alimen- 

tari), Diffusa è V’industria do- 

mestica, che -ha un notevole 

valore artistico (tappeti). De- 

ficientî sono la comunicazioni. 

Il commercio è in forte au- 

mento. Si orta: cereali, be- 

stiame, tabacco, lana, essenza 

di rose, uova; sì importa: tes- 


LETTUR 


Ciò che ha fatto l'Italia per l'Albania. 


compiuto in 
sivamente al 
e capitali italiani, 
mano d’ope albanese, hanno costrui- 
to i porti, ato lo strade, bonifi- 
cato le terre, trivellato i pozzi, frugato 
le miniere. Italiana la Banca, che ha 
organizzato, su basi sane e concrete, la 
vita economica del Paese; italiano l’Ente 
Industrie Attività Agraria, emanazione 
dell’Opera Nazionale Combattenti, che 
ha bonificato 5000 ettari di desolata 
palude, oggi fertile plaga che dà impiego 
stabile e ben retribuito, oltre che a 300 
Italiani, anche a 1000 lavoratari alba- 
nesi; italiana l'Azienda dei Petroli d’Al- 
| bania, che nel giro di pochi anni ha tra- 
sformato gli squallidi pascoli della pia- 
nura di Devoli in uno dei meglio at- 
trezzati bacini petroliferi europei, e con- 
tinua con fondati motivi di fiducia le sue 
i icerc] a 


Lavoro 
usilio della 


nome 


lunghe e 1000 di lunghezza minore, 
tutti gli edifici pubblici di proprietà de. 
maniale nelle città di Tirana, Durazzo, 
Scutari, Elbasani, Argirocastro, Berat, 
Corizza, costruzione del porto di Du- 
razzo, arginature e canali di irrigazione 
di numerose province. Italiane le Società 
minerarie, italiane le società elettriche, 
italiane tutte le imprese che tendevano 
a mettere in giusto valore le risorde 
naturali del Paese e a offrire a un popolo, 
troppo lungamente abbandonato a un 
triste destino, che per le sue virtù civili 
e guerriere non merita, un adeguato 
campo di attività produttrice. 

E infine italiane, sempre italiane, le 
iniziative dirette a elevare culturalm 
e spiritualmente le masse popolari 
banesi. I capitali impiegati dall’Itali 
Albania dal 1925 ad oggi ammo! 
alla cifra di un miliardo e 837 m 
di hO 


rhezza. Quando il tempo è bello, le 


un lago, e i monti dirupati che fan loro r 
corona contribuiscono a conferire all'in attende di trov: 
sieme un carattere singolarmente alpino. mente slava. Iny 

Nel fondo, sepolta in una buca, dove resa, poch« so&siorno bas 
mare sembra sparire fra le alti 6 a lere che, anchc 


, piaceve 


qua, al 
x in solo tutti senza eccezione 
la cittadina di Cattaro. Si entra nella comprendono l'italiano (e questo de 
tà per la Porta Marina, e colpiscono anche in zone prettamente eroate), ma 
( nove persone su dieci parlano fra loro, 
fano. Nel suo insieme essa risz:da per gli usi don i, un purissimo dia- 
ni forse più delle altre so- letto veneziano. 
mate, la s‘-uttura architetto . DAINELLI. 


La Grecia. 


e . Che lo scettro vi regge. Il nome antico 

agge sempre E gli antichi confini ancor vi serba” 
Quel campo di battaglia, ove Ja prima 
Volta i piegò l’esercito di 'Serse 


dellEllenia. Glorioso 


Atene: 


d'Ateno 

tutte, como quello di Pisa, 
ìn un punto, Vedere l’Aeropoli, 
l’unico scopo del nostro sbarco 


Le meraviglio sono quasi 
condensato 
ecco 
al Pireo. 
L'Aeropoli è un qualehe cosa come il 
in quanto vi sono adunati 
ì principali monumenti, ma se questo 
occupa una bassura, 0; nzi il fondo 
di uni n fossa, quella invece una emi- 


nenza, cioò un colle, o piuttosto una 


foro di Rom 


gran rupe, che sale con pendio appena 
ragionevole da una parte, ma si eleva 
a picco quasi tutto all’ingiro. È alta 


120 metri al disopra della città, oblunga, 
cioò con un diametro di 300 metri, e un 
altro di 150. Chateaubriand la definì 
assai bene, dicendola un piedestallo, ta- 
gliato espressamente per portare i ma- 


l’Acropoli. 


ma veramente non è altro che nn ma- 

gazzino di statue monche e di mozziconi 

di statue, dove si rilevano i tratti dello 
pello di Prassitele e di Fidia, 

Lassù in cima o di lassù si additano 
i Propilei, l’Eretteo, il Pritaneo, l’Areo- 
pago, il Tempio della Vittoria, e tante 
altre cose famose, Dico si additano, per 
modo di dire; perchè di quelle cose fa- 
mose per lo più non rimane che il Inogo; 
se pure il luogo era quello. Unico su- 
perstite, ancora quasi intero, il tempietto 
delle Grazie, un fiore di greca eleganza, 
vicino al quale, in un certo cantuecio, 
si vede spuntare dalle macerie una pian- 
ticella d’olivo, in cui il cicerone vi addita | 
con tutta serietà, l’olivo sacro, ossia 
consacrato a Minerva. 

Sulla vetta si spiega spettacolosa allo 
sguardo la colossale rovina del Parte- 
none, ossia del gran tempio della Dea 
art innalzato da Periele, sotto 
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Istanbul. - La città e il Corno d'Oro. 


abbatterono 1 idati dai 
dai Buleari e dai Valacchi, € 


non solo tutta la Penisola Balcanica, ma 


occuparono 


Russia 
Vien- 


ermania 


anche quasi tutta Ungheria e la 


meridionale, minacciando la ste 
na. capitale dell'Impero di 

Ma dopo circa due 
Ture 


perdette la 


coli di splendore 


L'Impero cominciò a decade 


Nel .1€ 


Transilvan 


abia nel 1818, 


l’Inghilter la Francia e 
portaror la guerra in 
a Russia, che aveva mi- 
nacciato di oceupare l'Impero Ottomano; 
ma nel 1877, approfittando di un’in- 
della Bosniz Erzegovina 6 
Serbia, la Russia invase nuova- 


il Piemonte 


Crimea contro 


SUTT 
della 


zione 


monto la Turchia, giungendo alle porto 
di Costantinopoli. Il trattato di Berlino 
del 1878, riconobbe l'indipendenza della 
Romania, della Serbia è dol Montenegro; 
la Bulgaria fu dichiarata 
Bosnia è l'Erzegovina furono occupate 
dall'Austria. 


autonoma; la 


Così l'Impero Turco, in Europa, venne 


A poco a poco restringendosi in più an- 


gusti balcaniche del 


1912 


confini. Le guerre 


3 distrussero quasi completamente 


il dominio turco in Europa, riducendolo 
ad una superficie di poco superiore a, 


quella della nostra Lombardia. 


Costantinopoli. 


La giacitura di Costantinopoli è piena 
di attrattive. L'occhio del viaggiatore 
s'arresta affascinato davanti ai graziosi 
minareti, alle magnifiche moschee, ai 
meravigliosi edifizi, e passa costantemente 
da mura a torri, da torri a case, a palazzi, 
ne’ cui giardini si alzano maestosamente 
ì verdi cipressi. Quelle case bianche, 
gialle e nerastre, quei chioschi risplen- 
denti di mille colori, quegli ornamenti 
e quei frastagli imbruniti, quel cielo senza 
nubi, quell’aria tiepida e sensuale offrono 


miteri, di rovine, di solitudini, una con- 
fusione non mai veduta di civiltà e di 
barbarie che presenta un'immagine di 
tutte le città della terra e raccoglie in 
sè tutti gli aspetti della vita umana. 
Non ha veramente di una grande città 
che lo scheletro, che è la piccola parte 
in muratura, il resto è un enorme agglo- 
meramento di baracche, uno sterminato 
accampamento asiatico, in cui brulica 
una popolazione che non fu mai nume- 
rata, gente d’ogni razza e d’ogni réli- 

Cranda città in trasforma- 


contro 


viario dell'Europa © dell'Aria occiden- 


talo; ma la caduta dell'Impero turco fu 
un grave colpo per Costantinopoli, ri 
al rango di città di provincia. 
della 


ntinopoli ha 


dotta og 
In seguito alla proclamazione 


(I )ì 
perduto la sua importanza politica e 


Repubblica Cost 

Per parecchi secoli questa città 
fu 1 
ìl centro del mondo musulmano, quale 
sede del Califfo (suprema autorità reli- 

nel 1924 il governo di Ankara, 
a abolito il Sultanato, pro- 


capitale del vasto impero turco e 


che già avo 


clamando la repubblica, abolì pure il 
Califfato. 

Ma la posizione geografica di Costan. 
tinopoli non è mutata, 6 se oggi questa 
grande e gloriosa metropoli non è che 
una città di provincia di uno Stato asia 
tico, ben si può eredere che questo non 
debba essere il suo ultimo destino, 

Nel movimento del porto di Costan- 
tinopoli la Marina mercantile italiana 
occupa oggi il primo posto. L’Italia 
fascista ha ripreso a percorrere le vie di 
Roma, di Genova e di Venezia nel bel 
Mare di Levante e nel Mar Nero. 


CAPO IX 


La Regione Russa. 


Nella fino d'Europa poi trovai 
gl’Iperborei ch'hanno lo dì sei mesi 
© sei la notte, 6 ciò non falla mai. 


Fazio DEGLI UBERTI, Ditt, IV, 4 


1. CONFINI E SUPERFICIE. La Regione Russa è limitata a È dagli 
Urali; a S dal Mar Caspio, dalla Caucasia e dal Mar Nero; ad O dal 


; Dmiester, dai Carpazi, dalla Vistola, e dal Mar Ba ; a N dal Mare 
Glaciale Artico. i : 
_ Ha una superficie di oltre 5 milioni di kmq., superiore, quindi, a 
più di metà della superficie dell’intera Europa. ; 


uc 


8. IL RILIEVO. La Regione Russa, a differenza del resto dell'En- 
ropa, ha un rilievo molto semplice: vî predominano le pianure legge 
late. 
la lunga catena degli Urali divide la Russia dall'Asia. Gli 
Jrali, il più lungo sistema orografico dell’Europa, sono poco alti, cul- 
minando nel monte 7ol-pos-is (1688 m.). Nella Crimea meridionale gi 
eleva la piccola catena dei Monti T'aurici (1543 m.). 

La pianura sarmatica o russa non è perfettamente piana, come, 
ad esempio, buona parte della nostra pianura del Po, ma presenta dei 
mediocri rialti, i quali servono di spartiacque fra i diversi bacini flu- 
viali. Il Rialto Centrale Russo, vasto ma poco elevato, raggiunge la mas- 
sima altezza di 322 m. nel Rialto dei Valdai, che è il principale nodo idro- 
grafico dell'Europa Orientale. Le alture del Volga accompagnano per 
un buon tratto questo fiume nel suo corso medio e inferiore. 


4. CLIMA. La Regione Russa, a causa della scarsa penetrazione del 
mare, ha un clima del tutto continentale e, per la scarsa varietà del ri- | 
lievo, il clima è molto uniforme in tutta la regione: solo la differenza di 
latitudine porta qualche divario nella temperatura. 

Le piogge diminuiscono da occidente ad oriente, perchè l’influenza. 
del mare si fa sempre meno sentire. 


In nessuna regione dell’Europa vi è tanta differenza 
termica) fra l’estate e l’inver 


vita da paludi, e formata da una non grande 


Polare 


varietà di piante 


mina a settentrione la foresta di piante resinose, ed è questa 


la parte più pov deserta; verso mezzodì la foresta è formata di piante a foglie 
caduche, ed essendo meno de è più popolata. L'uomo, infatti, in molti tratti, l’ha 
distrutta per seminarvi la segale, la canapa, il lino, ecc 
La regione di Mosca si trova nella zona di tr. ione fra il paese degli alberi 6 
quello delle erbe. Quando, nel secolo XIII, i Mongoli invasero la Russia, non osarono 
penetrare nella zona delle foreste, che servì di rifugio ai Russi, e Mosca divenne il 
iro attorno al quale, a poco a poco, si formò il grande Impero Russo. 
Tutta la Russia meridionale è un'immensa steppa, la quale si può dividere in tre 
parti. Subito a S delle foreste vi è la così detta steppa nera, la regione fertilissima del 
moziom (terra nera), che fa della Russia uno dei più importanti granai del mondo, 
iene in seguito la steppa grigia, poco fertile, ma ricca di minerali (miniere di carbone 
del Donòz): qu teppa circonda il Mar Nero ed è specialmente adatta all’alleva- — 
mento del bestiame. Presso il Caspio si stende la steppa bianca, arida, sabbiosa, povera 
di vegetazione, e quindi abitata solo da tribù nomadi. Siamo alle porte dell’Asia Cen- 
trale. 


6. IDROGRAFIA. La Russia è percorsa da molti fiumi i quali hanno 
una grande importanza perchè, essendo na igabili, facilitano le comuni- 
cazioni in questo vastissimo paese. ; È 

uf) el laciale artico si versa la Peciòra, e nel Mar B; 
è navigabile solo per alcuni mesi dell’anno. 


Cama: si getta nel Caspio con un lung 
3700 km., è na bile in quasi tutto il suo corso e costituisce 
affluenti una magnifica rete navigabile. L'Uràl, che divide per un tratto 
pPuropa dall'Asia, nasce dai monti Urali e si getta con un vasto delta 
nel Caspio. 

Te regioni russe attorno al Baltico posseggono i più vasti laghi del- 
l'Europa: il Làdoga (18.000 kmq.), l’Onega (9700 kmq.), il Peipus, ece. 


#. POPOLAZIONE. La grandissima maggioranza della popolazione 
appartiene alla stirpe slava (Grandi Russi, Piccoli Russi, Ucraini, ec 
ma vi sono pure parecchi altri popoli di stirpe indo-europea e mongo- 
lica. Indo-europei sono i Lituani e i Lettoni; sono mongoli i Samoiedì, 
e Calmucchi, i Tartari; di stirpe finnica, gli Estoni. Molto numerosi sono 
gli Ebrei. 


8. DIVISIONE POLITICA. La Regione Russa sino al 1917 fu tutta 
riunita nell'Impero Russo, che, con i possedimenti nell’Asia, costituiva 
il più vasto Stato continuo del mondo. Scoppiata la rivoluzione e pro- 

clamata la Repubblica, quest’unità politica fu rotta, e la Russia cadde 
el grande disordine politico e sociale Vi si posson ora distinguere: 
lica Russa; b) le Repubbliche del Baltico (Estonia, Lettonia, 

} asta s 5 v@ 


è * 


ta Ron lì re esercitò un'azione protettrice sugli Slavi della Baleania, 


in contrasto con la politica austriaca, e da più anni era alleata della Francia, fu subito 
iravolta nella Guerra Mondiale; ma ben presto diede evidenti segni della sua debo. 
lezza, dovuta principalmente alla enorme corruzione dilagante in tutti i rami dell'am- 
ministrazione e della sua vita politica. Il 12 marzo 1917 scoppiò a Pietrogrado una 
rivoluzione guidata dal partito democratico costituzionale, e pochi giorni dopo il 
debole Czar Nicola II fu obbligato ad abdicari poco a poco la rivoluzione politica 
assunse carattere sociale; l'esercito russo fraternizzò cogli ese nemici abbando- 
nando le armi, e il congresso dei Sovieti (Consigli degli operai e dei soldati) di Pietro. 

do, portò potere il rivoluzionario comunista Lenin che intendeva concludere 
la pace ad ogni costo e imporrè in tutta la Russia la così detta dittatura del proleta- 
riato (8 novembre 1917). 

Il 3 marzo 1918 i rappresentanti del Governo russo firmarono a Brest wake 
la pace cogli Imperi Centrali, che imposero condizioni gravissime, Intanto la Fin- 
landia, l'’Ueràina, la Polonia, l'Estonia, la Lettonia, la Lituania si staccavano dalla 
Russia, la quale, ben lungi dall’avere la pace desiderata, venne travolta in una serie 
di guerre civili, che produssero enormi rovine, e fecero un numero grandissimo di 
vittime nella Russia Europea, nella Caucasia, nell'Asia Centrale Russa e nella Si. 
beria. A questi mali si aggiunse nel 1922 una terribile carestia che colpì le regioni più 
fertili della Russia, obbligando la popolazione ad emigrare in massa nei paesi confi- 
nanti. Innumerevoli furono i morti di fame; molte città e villaggi andarono completa. 
mente distrutti, e la Russia, che aveva Sempre fornito al resto dell’Puropa immense 
quantità di grano e di altre sostanze alimentari, fu obbligata a implorare l’aiuto 
mondo intero per non perire. i 

verno bolscevico, cercando di attuare le teorie comuniste, abolì la pro 
nfo del materialismo, combattendo tutte le religioni 
onomica del paese, che izz 
no 


{ milioni e 600.000 kmq. con una popolazione Lat 
(27 ab. per kmq.) ed oceupa la massima parte della 
di cui abbiamo parlato. 


10. GOVERNO E CITTÀ. Russia è una Repubblica Pederativa (Pe- 
derazione di Repubbliche socialiste dei Sovieti U.R.8.8.) che com 
prende li Repubbliche di eui 3 in Europa (Lepubblica federale russa, 
che si estende in parte anche nell’Asia, Ucraina, Russia Bianca), le 
altre nell'Asia. 

Gli organi fondamentali del Governo sovietico sono il ong 

 deì Sovieti dell'Unione, che si riunisee ogni due anni, il Comitato e 
cutivo centrale . dell’ Unione, 
Ufficio del Comitato esecu- 

vo centrale, e ìl Consiglio 

Commissari del popolo. 

DIGA potere in 


Mosca, - Il Kremlino. 
» 


allo Mi ECONOMICA. causa della sua posizione, la Russia 
fu per molti secoli uno Stato più tico che enropeo. Nel se- 
colo XVII, sotto la dinastia dei Romanoff, cominciò ad aprirsi in modo 
definitivo all’influsso della civiltà europea, compiendo notevoli pro- 


rossi. 

s La Russia possiede quasi tutti gli elementi per lo sviluppo di una 
grande industria moderna: foreste estesissime, petrolio, ferro, manga- 
neso, fosforiti, sali potassici, energia idrica, metalli preziosi, ecc., e il 
Governo si sforza, mediante i cosiddetti piani quinquennali (1928-32; 
1932-37) di sfruttare al massimo le enormi ricchezze non solo della Rus- 

sia Buropea, ma anche della Russia Asiatica. 
Lv’agricoltura costituisce la grande ricchezza della Russia. Il frumento 
è coltivato specialmente nelle terre nere 0 cernoziom, e forma oggetto di 
vasta esportazione. La segale si coltiva più al N nella regione di Mosca, 
o l'orzo più a N ancora. L’avena forma, con la segale, la base della nu- 
one dei contadini. Il granoturco si coltiva nella Russia meridionale; 

nella Crimea. 
importanza hanno le colture di piante industriali, e special- 
tola hero (Russia SE), del lino (Russia cen- 
Se - 


Veeli Urali vi sono pure rieche miniere di oro, platino, rame, ferro, man: 


ganese, all 
Le industrie metallurgiche e meccaniche si sono accentrate special- 
mente nelle regioni carbonifere, e nei dintorni di Saratov, Charcoy, Ro 
; Ro- 


stov, Mosca, Sverdlovsk, ece.; le industrie tessili a Mosca, Vladimir, ece.; 
(4: 


o, cineo e piombo. 


UMAINLO, NICREOL 


Nibitinshî 
Tehermozski | 


luppo di 60.200 km.; le vie navigabili nella 

una lunghezza di 44.000 km. Ben organizzat la naviac 
(38.000 km); ma la Marina mercantile russa è inferiore 
Grecia e della Danimarca. 

TI commercio estero, che è tutto in mano dello Stato. è ben poca 
cosa, se si tien conto della vastità e della ricchezza de a. L’eco- 
nomia sovietica può quasi considerarsi come un’economia chiusa: più 
cresce e si migliora la produzione interna, e più diventano limitate le 
relazioni commerciali con l’estero. La Russia esporta petrolio e derivati, 
legname, pellicce, tessuti di cotone, lino, canapa; ecc., e importa macchine 
e caldaie, ferro e acciaio, lana, caucciù, animali vivi; ecc. 

L'Italia importa petrolio, carbone, legname, ece. ed esporta nella 


a quella 


Russia macchine, strumenti scientifici, lavori in ferro, zolfo, agrumi, ecc. 
Jl dominio russo si estende su immensi territori dell’Asia e cioè: la 

| Caucasia, l’Asia Centrale Russa e la Siberia con una superficie di oltre 
6 milioni di kmq. e una popolazione di oltre 42 milioni di ab. In com- 


sul golfo a cui dà il nome, presso la foce della Duna. Come l'Estonia, la Lettonia è 
i a è 


un paese prevalentemente agricolo (cereali, lino, foreste). Esporta legname oa 
A e 


linoleum, carta, burro, seme di lino, ecc 


Il porto di Memel (Klaipeda), che aveva un'ami 
riannesso alla Germania (1939). 


N commercio dell’Italia con gli Stati Baltici si riluppando, L'Italia importa 
legname, cellulosa, carni, burro, legno compensato, , ed esporta agrumi e frutta, 
rayon, seta greggia, cappelli di feltro, bottoni, olio d'oliva, ecc. 


ETTURE 


Le steppe russe. 


Il Russo suol designare col nome di possono per verità paragonarsi a vere 


steppa, che noi abbiamo tolto a prestito boscaglie, ma crescono in gruppi abba- 
stanza fitti lunghesso i laghi ed i fiumi. 
- Tali punti, però, sono vere eccezioni e 
costituiseono in certo modo un mondo 
esotico nella steppa: sono come le oasi 
nel deserto. 
_ Il mondo vegetale della steppa è assaî 


,10ne 


Nav 


A bordo, dietro il quadro di 


ove 


prua 


apresi d'ambo i lati una specie di 


nicchia a riparo dal vento, si fanno sieste 


ole come 


calda. Si 


interminabili. Il avviluppa 


una buona coperta vorrebbe 


sdraiarsi ignudi sulla tolda liscia e berlo 


idamente da tutti i pori. La neve 


sembrano ri- 


© il gelo precoci di Mo: 


Si sente già 
del Sud, 
lle pal. 


cordi lontani, forse ali. 
l'alito grante 
socchiudere pas 
pebre il roseo del sangue: a riaprirli 
tutto è azzurro, quasi viole la lunga 
galleria bianca sembra bagnata d’in- 
daco. 

Le ore sì succedono diverse, ma tutte 
dolci e calme, penetrate di una indo- 
lenza deliziosa, come in un viaggio at- 
traverso l’Eliseo. L’acqua intorno al pi- 

È , un fruscìlo sommesso, 


denso e fr 


gli occhi, 


sul Volga. 


bianca di pa bordo 0 a tribordo, 
time chiatte che si vedono 
sulla Cama, sul Don, dap- 
iti, lente, gonfie 
porti. A poppa, 
i del timone segano 

» come una grande ghi 
nera. Nel mezzo del cassero 
fuma la camera dell'equipaggio, tinta di 
celeste o di rosa, a volte sormontata 
da cupolette di legno di sapore orto- 
dosso. Alle finestre occhieggia qualche 
pianta di geranio, e talora si vede alla 
porta una donna che risciacqua una 
pentola. 

C'è qualcosa di infinitamente russo in | 
questa grande vita fluviale, in questa 
continua circolazione interna, possente, 
paziente, placida, pari a un respiro gi- 
gantesco. Di notte, i fanali rossi e vi 
sembrano scivolare a fior d’aequa, 
da scafi sommersi. Qualche cane, 
Sonane» abbaia al palazzo luminoso 


Sono le mede 


Neva, 
pertutto: 


sulla 
enormi, 
sino all’orlo «dei 
le tre sbarre verti 
l'onda g 


gliottina 


CAPO X 
L’Europa Settentrionale. 


a) LA PENISOLA SCANDINAVA 


Parola di Normanno sta ferma como 
le rupi di Dovrefield, 


(Detto scandinavo). 


sl CONFINI E SUPERFICIE. La Penisola Scandinava confina 4 


col Mar Glaciale Artico; ad E con la Finlandia e col Mar Baltico; 

col Baltico, il Kattegat, lo Skager Rak e col Mar del Nord; ad O con 
) Atlantico. 

al più vasta penisola dell'Europa (800. 000 SA ) ma 


dinave. Questi massicci presentano il loro versante più ripido all'Oceano 
Atlantico, e scendono a te i verso il Baltico. 

Le maggiori altezze si trovano nei vasti tavolati rocciosi, che oe- 
cupano tutta la parte SO della penisola Jotun Field col m. Glittertind 
(2472 m.). La parte meridionale è prevalentemente piana, e ricca di laghi, 


4. CLIMA. Sulle coste 

ao MAC meridionali ed occidentali 
* 1000 "iso0 " “4 della Scandinavia grande 
i A Ò N || è l'influenza mitigatrice 
dell’Oceano Atlantico e 

della Corrente del Golfo, 

e si ha perciò, un clima 

marittimo; nella parte NE 

della Svezia il clima è 

continentale, simile a quello 
della Russia settentrionale, 
Le piogge sono abbondanti 
nella Norvegia (Bergen, 
1000 mm.); scarse nella 
Svezia (Stoccolma, 500 


mm.). 


NW 


I 
ON 


Sa 


5. IDROGRAFIA, Per. 
la speciale forma e dire: 


è 


& 


vi LI > 
| 


Copenaghen. - ll Municipio 


Stoccolma. 


6. POPOLAZIONE E DIVISIONE POLITICA. La Penisola Scandi- 
è la regione dell'Europa meno densamente popolata. La Svezia 

14 ab. per kmq.; la Norveg abitanti per kmq. 

Gli Scandinavi appartengono v stirpe germanica: verso il N vi 
sono aleune decine di migliaia di Finni e di Lapponi di razza mongo 
Politicamente la Peniso mdinava si divide in due monarchie cost 
tuzionali: a) Regno di Svezia; b) Regno di Norvegia. 


b) REGNO DI SVEZIA 


#. IL PAESE E LA POPOLAZIONE. Il Regno di Svezia, che è com- 
preso tra la Norvegia, la Finlandia e il Baltico, occupa il versante o- 
rientale e più vasto della Scandinavia. Ha una superficie di 448.000 kmq. 


e una popolazione di 6.200.000 ab. (14 ab. per kmq.). 
n governo è monarchico- pico con due Camere. La ia 


patate, lino, barbabietola da zuechero, ecce.): fiorente è pure l’alle vamento 


del bestiame (3 milioni di bovini). 

Le foreste, molto bene curate, occu 
danno un prodotto annuo notevolissimo (legno greggio, cellulosa e pasta 
di legno per la fabbricazione della carta). 

Le principali miniere di ferro si trovano al N (Gellivara), e per il 
loro sfruttamento fu costruita la ferrovia Lùlea rvick. Altre min DI 
di ferro si trovano a S, ove stono pure importanti miniere di rame 


10 tre quinti del Regno, è 
sno, 


(Mahlun) e di zinco. Mancando il carbone, questi minerali vengono : 
° . 6 3 e! GI 
in buona parte esportati nella. Germania, nel Belgio e nella Gran Bre 


tagna. Le industrie sono abbastanza sviluppate, grazie alla grande ab- 
bondanza dell’energia idroelettrica. Oltre all'industria metallurgi i fio 
rente è l'industria meccanica di precisione, quella delle costruzio ; Fal 
vali, della carta, del rayon, dei fiammiferi, ecc. I prodotti dell’industri: 
tessile non bastano al consumo. me 
‘ommercio è molto attivo. Si esporta: legnami, burro, ferro e ae- 
Sa gno, fiammiferi di legno, ece.; e si importa: cercati, car- 

ol dn, € me, macchine, tessuti, ecc. 

vi o una lunghezza di circa 16.800 km.: notevole è 
1.500.000 t.). 


VITA ECONOMICA. Girca la metà della popolazione si dedica 
pai (orzo, avena, patate, ece.) ed all’ all vamento del bestiame; 
ma i Norvegesi traggono la loro princi] ricchezza dal mare, con 
la pesca dei merluzzi e delle aringhe nel Mare del Nord e presso le isole 
Lofoten. Hàmmerfest e Tromsò sono centri importanti per la caccia 
delle balene e delle foche, non solo nel Mar Glaciale Artico, ma anche 
ello Antartico. 
ente è l'industria connessa con la pesca (pesce in scatola, olio di 
merluzzo, ece.), quella della pasta di legno e della cellulosa, della 
e costruzioni navali, ecc. 
ittivo è il commercio: si importa tessuti, cereali, frutta e or- 
li, grassî e olti,ecc., e si esporta pasta di legno e carta, pesci 
rali e metalli ecc. 
o le ferrovie (3950 Tong. .), a causa del rilievo molto mon- 


O) è la Marina mercantile, che è una delle prime 


le ilari o Svalbard, ricche di miniere 
egli Orsì nelle Terre Polari Artiche: 
pessa Ragnhild nell’Antar- 


2. VITA ECONOMICA. I Finlandesi si dedicano specialmente alla 
pesca, allo sfruttamento delle foreste e all'industria, carta, tessuti, se- 


gherie, metallurgia, fiammiferi, pasta di legno): scarsi sono i prodotti . 


i 
è 
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È 
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navigazione interna (canali e laghi). Attivo è il commercio. Si importa 
materie tessili e tessuti, metalli e macchine, cereali e coloniali; si 
esporta: legname, cellulosa, carta, burro e carni, pelli, ecc. 


AoPd- | II 
‘en.dei Pescatori 
\qa. 


e) REGNO DI DANIMARCA 


13. IL PAESE. Il Regno di Danimarca confina ad O con il Mare del 
Nord; a N con lo Skager Rak; ad E con il Kattegat e col Baltico; a Ss 
col Baltico e con la Germania. Ha una superficie di 43.000 kmq. (3.700.000 
abitanti), ma la sua posizione fra il Mare del Nord e il Bal, e il pos- 
sesso degli Stretti, che uniscono questi due mar i, danno alla Danimarca 
un'importanza grandissima. 

La Danimarca comprende la penisola del Jutland e l’Arcipelago 
Danese (.Secland, Mionia, Laaland, ecc.) nel quale si trovano gli Stretti } 
del Sund, fra la Svezia e l'isola di Seeland, del Gran Belt, fra le isole di | © 
Seeland e Pionia, e del Piccolo Belt (largo 600 m.), fra l’isola di Fionia e 
il Jutland. Ì 

Il suolo è generalmente piatto, specialmente nelle isole. Le colline 
più elevate del Jutland non superano i 172 m., così che le comunicazioni 
sono facili e le strade numerose. 

I clima è marittimo temperato, se si tien conto della latitudine. La 

temperatura media di Copenaghen è di circa 8°, ma gli inverni sono 
ualehe volta molto rigidi, e allora i ghiacci chiudono gli Stretti. Le 

piogge sono abbondanti. I fiumi sono tutti di breve corso, e num 
i Sn, 


di 


Sund, che si trova 4 
i trova 


Dalla Danimarca e dalla Scandinavia uscirono, nel Medioevo, quei ce 
manni (uomini del Nord) che sì stabilirono nell’In 
N Regno di Danimarca cominciò ad € ere nel , efra il sec. XI e XIV do 

mind sull'intera costa del Baltico sino al golfo di Finlandia. Nel 1397 la Danimarca, 
Ja Svezia e la Norvegia formarono un solo regno (Unione di Calmar), ma nel 1523 la 
Svezia rinunziò all’unione, e nel 1628 ricuperò le sue province meridionali. La Nor- 
vegia fece parte del Regno di Danimarca sino al 1814. Finalmente nel 1864 la Prus 
è l'Austria tolsero alla Danimarca tutta la parte meridionale del Jutland; ma, in 

îto alla sua sconfitta nella Guerra Mondiale, la Germania fu obbligat 
la parte settentrionale dello Sehleswig alla Danimarca. 

Ta 


, nella Francia e nell’Italia. 


, restituire 


: za per la Danimarca 
»agrico urna con Miizvamento del Dalle. Il suolo è molto bene colti- 


abbondanti prodotti, che tuttavia non bastano al consumo 
no. La vera industria danese è cin del Jate, che si eso in 


sono 800.000, Gli abitanti sì dedicano specialmente alla pesca. L'Islanda esporta nel. 
l’Italia una notevole quantità di pesci salati e affumicati x 


dal 2 dicembre 1918 è uno Stato indipendente, avendo di comune con 

solo la persona del sovrano e la rappresentanza all’estero. La capitale 

+ (35.000 ab.). Dei numerosi vulcani islandesi il più noto è l’Zecia, il quale 

è circondato da numerosi geysers, e cioò da sorgenti che di tratto in tratto man. 
dano getti d’acqua bollente. Il commercio italo-islandese è abbastanza attivo (5 mi. 


lioni di corone). 


LETTURE 


Gli Scandinavi. 


ì Scandinavi, scrive il Badìa, in 
i sono di alta statura, di corpo- 

usta © ben proporzionata; 

ind bone in ‘complesso il tipo ger- 


dell'Europa meridionale fa uno strano 
effetto il vedersi accolto, per esempio, 
in una casa di contadini, ove giunge 
improvvisamente, nè più nè meno che 
se fosse uno di famiglia, fors'anco sen 
un saluto nè all’arrivo nè alla partenza, 
senza ch’ei possa capire, se la sua pre- 
senza fa piacere o dispiacere. 

» Con tali doti, si capisce come gli 
Scandinavi siano profondamente, rigi- 
damente religiosi: non di rado, anzi, 
mostrano tendenze al misticismo. Essi 
godono meritamente stima di coscien- 
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Londra. - Palazzo del Parlamento. 


o e spugnoso, un’erba- 
e sterpi. 
ea hanno 


nemmeno per un momento, 

festini, che sono un po’ tarascone 
capaci di brare le aurore profumate 
dell'ambiente. Oh, sì! Milioni di cadaveri 
imputridiseono lentamente al sole, dico 
cadaveri di pesci, 1 vi antisco io 
che puzzano lo stesso; milioni di merluzzi 
pendono da chilometri di graticciate, 
spaccati in due, per i popoli di tutto il 
mondo, e per le polente di tutta Italia; 
e dal fegato di altri milioni si distilla 
l’olio famigerato della nostra fanciullezza 
golosa; e i due odori (diciamo odori per 
esseri pietosi verso coloro che ne man- 
geranno e ne berranno) riempiono le 
case, le vie, le piazze, la montagna, il 
mare, soffiano al largo col vento di terra 
e inseguono lontano il viaggiatore che 
se ne diparte ». 


ile sgelo. La loro sensibilità è infalli- 
e. Assaggiano con lo zoccolo la resi- 
ghiaccio e ne sanno lo spessore 

, come un pianista co- 

tocco l’aceordatura d'uno 


erudozza della natura non fosse 
ostacolo tremend e nella battaglia, 
affezionati è fedelissimi, e preziosi amici 
dell’uomo, sonza tregua a fatiche, senza 
limito di snorifici, sono i cani, Bei cani 


già un 


bassi, bianeh 
di pelo mc 
e buoni 6 tr 


al sacrificio, € 


Le case nella Finlandia. 


Un tempo i Finlandesi non avevano 
per dimora che il kotà o oto, che si 
riscontra soltanto presso i Lapponi più 

lontani dalla civiltà. Fatta di pali ineli- 
nati che le davano, nel loro insieme, 

& forma conica, cotesta tenda primi- 

era coperta di pelli di renne. Per 

iantarla e mantenerla in posto, si 
neve battuta, la quale tal- 
‘ava un vero cemento. 


come suppellettile, non 


tanto numerose da stabilire correnti 
d’aria continue, 
La sala in cui sì riunisce 
ri pasti, per la ve alquanto 
: ciascuno v. proprio 
voro, allorquando non si mangia o non 
i tiene conversazione. Generalmente, il 
padre fa un po’ da falesname, la madre 
fila o accudisce alle faccende domestiche, 
la figlia lavora di cucito o scardassa la 
lana. 

Semplice l’ammobigliamento: una ta» 
vola e grandi panche, che servono anche 
da letto. I capi-famiglia ed i vecchi 
soltanto hanno diritto ad un lettuccio 
separato, somigliante a quelli delle ca- 
bine a bordo e sempre sovrapposto allo 
stesso modo. Nel mezzo della stanza è 

mpre deposto un coltronaccio rotondo 
come in Russia, fa spesso lo fun- 


la famiglia 
lia, e è 
attende al 


VDA 


Là si vedrà la superbia ct 
che fa lo Scotto e l’Inghilese folle, 
sì che non può soffrir dentro a sua mèta 


DANTE, Par., IZAÎ 


, infatti, for- 
(218.000 kmq.), dall’Irlanda (83.000 kmq.) e 
pori o gruppi di isole che cireondano le due 


dominio delle onde, © 
Bini Brstansi 


2. MARI E ISOLE. La Gran Bretagn: "Irlar no separate dal 
Mare d’Irlanda, il quale comunica con l'Oceano o a Neol Ca 
nale del Nord, a S col Canale S. Giorgio. 

Le coste delle Isole Britanniche sono fra le più frastagliate di tutta 
l'Europa. Nessuna città inglese dista più di 100 km. dal mare. 


della Gran Bretagna tra il capo Land's End ( fine della 
* Sul Passo di Calais o di Dover, è alta, rocciosa e mc 

Importanti sono i porti militari di Plymouth nella peri 

lia, e di Portsmouth, di fronte all'isola di Wight. Le cost 
‘e del Nord sono poco alte e poco fr iate; il mare ch 


È »ndono, quasi 
ne, fra l'Inghilterra e il continente. Le insenature mag- 
ario del Tamigi e il Wash (pron. Uosh), le cui coste sono 


AN della Gran Bretagna vi sono gli arcipel ri delle isole 
Shetland, Orcadi ed Èbridi: numerose altre isol vano lungo le 
coste occidentali della Scozia e nel Mare d'Irlanda 

b) L'Irlanda ha una forma più massiccia dell’I 
sue coste sono frastagl sime, specialmente a N e ad O, « trovano 
le ampie baie di Donegal e di Galvay, e numerose, ma piccole, isole, I 
porti principali, però, si trovano sul Mare d'Irlanda: Dublino e Be lfast. 


nghilterra, ma le 


8. IL RILIEVO. Le montagne della Gran Bretagna non sono molto 
elevate, e non sono quasi mai disposte in catene, ma formano piuttosto 
gruppi e massicci isolati. 

a) Nella Scozia si possono distinguere tre gruppi di montagn 
1° l’Aeròcoro scozzese settentrionale, limitato verso SE dalla profonda 
e stretta Glenmore o Grande Valle, percorsa dal Canale di Caledonia; 
2° i Grampiani nel centro, che fuliinano nel Ben Nèvis (1325 m.), la 


asi ovunque un bassopiano ondulato. Verso 
l Cumberland e la bassa Catena Pennina: ad 
del Paese di Galles. 


ampi e profondi estuari, molto utili alla navigazione. I fiumi 
importanti sono quelli che scorrono nelle piannre di SE 
Il Tamigi è uno dei fiumi meno lunghi dell'Europa (325 km.), ma 
è senza dubbio uno dei più importanti per il commercio, perchè su di 
esso sì trova Londra, il più attivo porto del mondo. 
«| ILa Tyne (pron Zain) è notevole per il grande porto carbonifero di 
castle (pron. Niùkestl) che su di esso si trova. La Severn nas 
î del Galles, e si getta con un vasto estuario nel Canale di Bristol. 
i fiumi scozzesi, ricchi di acque, ma rapidi, si versano quasi tutti 
Jar del Nord. Il più notevole è il 7ay, sull’estuario del quale è il 
i Dundee; ma il più importante, sotto l'aspetto commerciale, è 
on. Olaid) che bagna Glasgow (cantieri). 
e le acque della parte centrale piana dell'Irlanda sono 


d’Italia, 310.000 kmq.), e una 
g fra le regioni europee 
puo l'aspetto po- 


8. CITTÀ PRINCIPALI. a) Inghilterra. Le più importanti città del 
%egno Unito si trovano nella parte piana dell'Inghilterra. 

Londra (in inglese, London), la capitale del Regno e dell'Impero 

annico, è la più grande città del mondo, avendo 4 ).000 ab. nella 

à propriamente detta 100.000 ab. con i sobborghi, che costitui 
scono la cosiddetta « Più nde Londra» (Greater London) con un’area 
di 1795 kmq. Situata nel centro della più fertile valle dell’Inghilterra 
e sopra il Tamigi, fiume ne bile, che ha la sua foce quasi di fronte 
a quella del Reno, il gran fiume navigabile dell’Europa Centrale, Lon- 
dra è divenuta il principale porto mercantile del Regno Unito e il più 
attivo dei porti del mondo intero. 

Greenwich (pron. Grinic), celebre per il suo osservatorio astrono- 
mico, per cui passa il meridiano 09, è un sobborgo di Londra; Dover (60) 
sul passo di Calais o di Dover; Portsmouth (250) di fronte all'isola di 
‘Wight, gRande porto militare con arsenale; Oxford e Cambridge sono note 
per l@30ppUniversità; Birmìngham (1000), centro dell’industria metal- 
lurgica; Li 01 (870), il più grande porto per il commercio del cotone, 
sulla Mers ; Manchéster (770), centro dell’industria del cotone; Brad- 
ford (300); Tool (485), centro dell’industria della lana: Sheffield (515), 
centro alngnetdia dell’acciaio; Newcastle (285), grande porto carbo: 


0) Paes di Sales. Sul Canale di Bristol, : Cardift 2, porto cai 
Sw Ù 


Mo VITA ECONOMICA. a) Agricoltura. Prevale nella Gran Bretagna 

ande proprietà; vaste estensioni di terreno sono mantenute a pascolo 
o formano splendidi parchi; sono coltivati solo i terreni più fertili. Ma 
l'agricoltura è molto progredita e dà prodotti abbondanti. Il frumento 


RETE 20:50 
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È però da osservare che tanto l’agricoltura q nto 
del bestiame non rappresentano nella vita economi: Unito 
che una parte secondaria di fronte all’industr 

Fiorente è la pesca, specialmente lungo le coste del Mare del Nord 
e presso ì banchi di Terranova (America Sett.). 

b) Industria. L’Arcipelago Britannico non possiede minerali pre- 
zioni, ma abbonda di minerali utili, e specialmente di carbone. 

Le principali miniere di carbone trovansi nell’Inghilterra centrale, 
nel Paese di Galles (Cardi/j) e nel Northumberland (e wcastle). Il ferro 
Si trova quasi ovunque, a poca distanza dalle miniere di carbone; il 
rame nella Cornovaglia e nel Paese di Galles (8? ca), il piombo al 
Nord, lo zinco nella Cornovaglia, nel Paese di Galles e nell’isola di Man, 

lo stagno nella Cornovaglia, ecc. 

_Attivissima è l'industria metallurgica, che è particolarmente 
rente nel Paese di Galles (Merthyr-Tidfil, Swansea), a Birmingham, 
| ‘Piela, Glasgow, ece. L'Inghilterra occupa il quarto posto, dopo gli 
Uniti, la Germania e la Russia per la produzione dell’acciaio. 
dustria meccanica è molto diffusa; Sheffield è celebre per le sue 
b > di coltelli; Birmingham per le penne di acciaio e le armi; Man- 
er 1 macchine tessili, ecc. Le costruzioni navali hanno il loro 
pale nel corso inferiore della Clyde (Glasgow); l'industria 

i0 attiva. i 


è ‘industria tessile. I principali centri nella 
ull, Liver eds, Glasgow, ece.; del 


Puropa e con le sue colonie. 
Imghilterra è la più gramde potenza commerciale de WPuropa 
uè e filati di cotone, di lana e di lino, articoli di ferro, macc , pro 
‘ohimici, carbone, navi, ece. Importa: cereali, carne, burro e formagnio. 
ero, jrutta, iè, uova, cotone greggio, legname, lana, seterie, rame, 
stagno, ecc. 
immercio italo-inglese è molto attivo. L'Italia importa carbone, 
acchine, rame, michelio, tessuti, ecc., ed esporta nell’Inghilterra 
, agrumi, zolfo, marmi, vini, canapa, ecc. Gl’Italiani nell’In- 
ono circa 30.000. 
èla sterlina che; alla parità aurea, ha un valore di L. 9 
% 5 
a alcuni mesi anche la Gran Bretagna, dove sino ad ora 
servizio militare volontario, ha introdotto l'obbligo 
L'esercito regolare si compone di appena 170.000 
le unità dell’esercito regolare sono completate 
omi è poi l’esercito territoriale (135.000 
territorio insulare: esso non può es- 
azione del Parlamento. 

era mantenuta. al livello 


lione e 233.000 kmq., 8 milioni e mezzo di ab.), ece. E pure po se dlimento 
inglese il gruppo di Malta, che appartiene fisic amente all'Italia. 

: Im seguito alla vittoria dell'Intesa nella ( ue ra Mondiale buona parte 
delle colonie tedesche divennero mandati dell Inghilterra, alla quale 
pure affidato il mandato per la Mesopotamia (ora indipendente: 


fu 
Regno 


del’Irak) e per la Palestina, già appartenenti all’Impero Ottomano, 


= industria cotoniera 
Ce U laniera 
=> ”» del fino 
bad Ù siderurgica 
Miniere di carbone 
" » ferro 


Hixso la Gran Bretagna, in cui prevale la popola 
di religione pistone, PIrlanda, abitata da Celti « 


libertà (1921) con la Min dello Stato libero d'Ir- 
de della stessa costituzione autonoma dei Dominions 

, Australia, ecc.). 
to Libero d’Irlanda, con una superficie di circa 69.000 kmq 
anti (45 per kmq.), quasi tutti cattolici, ha per capitale 
).000 ab.). Esso non comprende tutta l’isola: Irlanda del 
kmq. e 1.290.000 ab.), in cui prevale l'elemento inglese 
> professa il protestantesimo, è autonoma; ma i suoi rap- 
dono nel Parlamento inglese. La città principale è Bel- 


Camera irlandese approvò una ma (1936), 
)gni ingerenza nell’attività interna dello 
Governatore generale, e affida al 


le antiche popolazioni 


quelle montuose : 
celticho, Nel 783 l'Inghilterra 
dai Danesi, e poi nel 1066 dai Normanni. 
Questi popoli di stirpe germanica, unen- 
le popola celtiche, diedér 
ne ing 


fu invasa 


dosi ioni 


origine all’attuale n: 


are in quelli morali le t delle 
ze che si fusero nell’Inglese. «I 
dice il Ricchieri, è tenace, testa 
nello stesso tempo incurante dell’avve 
mire, niente economo — elemento celtico; 
è amante della propria libertà e indipen- 
denza, dei viaggi, delle avventure, di 
sfidare i pericoli, abilissimo negli affari 
— elemento normanno; ama l’interno 
della sua casa e la libera e verde campa- 


"COTE ii momenti 1 che 
puo; ama i 
menti di soprattutto mangi Ale 
abbondan- 
forti 


elemento anglos 


spesso e abbondante e bere, 


tissimo, i fuori 
birra, liquori — 


« GII 


misura, vini, 

ne di 

, ìn gene. 

forti, tolleranti 

sangue freddo, 

nutrimento le carni 

inanti (roastbeef, beef . 
steak); amano gli i corporei vio- 

lenti (sports) gome il p to (bore). Pre. 

diligono il focolare domestico (Rome) @ 

mettono il loro studio perchè la casa sia 
nelle migliori condizioni di salubrità e 

benessere (confort) » 


, Scrive il Rosi 
seri, energ 
aboriosi, dotati di 
Preferi gome 
poco cotte e s 


gono 


Il paesaggio inglese. 


bene, viaggiando per 


dini, ville, } 
sì prolunga 


meno ampie di lineamenti e men com- 
poste di profilo. Delle altre, in genere, 
niuna riesce a ispirarci sempre una sen- 
ssazione di calma profonda e stabile, $ 10 
ZE per lo ‘più: manca loro il fascin 


‘siccità estivo e le sconfortate lassitudini sempre in qui 

dei nostri autunni. La loro fisonomia d'inverno, molti 

non sì muta così bruscamente da una continuità di vita, s ‘ 
stagione all'altra. Il termometro vi su- nostre fiorescenze primaverili, 
bisce sbalzi più garbati: e la mitezza del le triste letargiche e le 
clima, di solito umido e fresco, lascia dei nostri inverni. 


tetre 


Londra e il suo porto. 


rene città di Londra, serive che fiancheggiano le rive del Tamigi. Si 
la metropoli del mondo, come può quindi dividere la città in due parti 
iano volentieri gli Inglesi, la distinte: la « City » o quartiere degli 
affari centro del commercio e del 
dustria; eil « West End » parte dell’ovest 
o quartiere dei ricchi, del lusso, del pia- 
cere, sede del governo e dell’ammini- 
strazione pubblica. 
Il porto di Londra si estende lungo il 
Tamigi per una lunghezza di sei miglia 
e mezzo, cioè di dieci chilometri circa. 
La sua importanza è tale che la dogana 
; più di duemila agenti; che il suo 
) trata e uscita dei ba- 


collocano al loro posto come soldati bene 
istruiti. Più oltre sono ir 
e dei cuoi, quindi quelli del sego è 
i, più innanzi 

dei coloniali, della frutta 
agrumi. I ni, che 
sono 


rti dello pelli 
dei 
neora quelli 

degli 
rinchiudono 


colossali: 


Londra e il 


Questa metropoli, che ha parchi enormi 

— gioò pezzi di campagna inserti come 
polmoni dentro il suo petto — ma non 
un giardino; che non ha un solo monu- 
mento che non faccia sorridere, se sì 
eccettua quello a Riccardo Cuor di 
; ch'è del Marocchetti; che non 
, 0 lussi d’acqua, o strade ar- 


Leone, 
ont: 


quelle di 
do, nella penombra 


hiera d’uomini; ma 


tutto prc silenzio, i fusti rotolano 


le 13 


sembrano scivolare nelle mani di quegli 


scorrono, i colli d’ogni specie 


operai calmi e possenti. 


suo traffico. 


d’uomini le pietre della sua reale archi. 
tettura; sono i suoì sette milioni d'uo- 
mini messi in moto perenne dal soffio 
terribile della necessità e dell’istinto. 


La nebbia a Londra. 


sÎ sa, presa in blocco, 
ione 0 un inferno, 0 
i caso mal fatto, sparso 
to piano della specu- 


tona è la sua atmo- 
\tmosfera oleosa, ca- 


dotela, che ti 


trotterella via, il come state 
qualche saluto, qualche interro 
qualche scambio di mono 

mimica che lavora. | 

mano che ti dice addio. 

traversalo che t’impedi 

stasera. È la stralunatura degli 

che ti lascia sapere che sto male, che 
soffro. 

Il cielo rineupi la tela di questa 
indicibile desolazione metropolitana. Un 
cielo senza terremoti, senza uragani, 
senza scatenamenti di collera, senza fra 
gori, senza brontolii. Un cielo che non 
ha crepolature per dar sfogo alla folgore, 
che non ha cateratte per ispalancarti 


«un turbine di grandine o un diluvio 


solcato di lampi o una rivoluzione ce- 
Jeste. Oh che cielo! Sul quale non splende 


mai la festa dei colori dell’arcobaleno, 
o il sole nella vittoria dei raggi, o ia 
nza bianca o diafana dei mari 


APPENDICE 


Sguardo comparativo ai vari Stati europei ed ai loro domini coloniali. 


Popolaz. — 
1.000 sb. Superficie 
in kmq. 


Andorra (1) 


Belgio CRV ELIROLE' ReliRieri Ì ; 2.390.000 
Bulgaria 


Danimarca . . S N È “on 2.175.000 


. Estonia 
Finlandia . 


554.552 
242.606 
130.199 
103.000 


i MONETE, PESI E MISURE. A causa della crisi ch 
sono oggi (1937) le 
labili, è che mantengono la parità d’oro: tra queste vi è la lira italic 
7 n Cn che propre costituì la base delle contrattazioni ir 


Aurea, e va 80; sbta a forti 

A.). Ancor nel 

zjone. Questa insta- 

oni nella vita economica 

ile misura del valore delle merci, 

aeso solo il nome delle principali gna; ; Porto- 


"n To: 0el9d; vizzera: franco; O an Ger- 
: scellino; Ungheria: pengò; Jugo- 


dracma; Romania: leu; Po- 
corona. 


; il miglio quadrato 
are 40, 46; la versta qua- 


